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CINETECA DI BOLOGNA

IL CINEMA
RITROVATO
1 Cinema Ritrovato, svoltosi a Bologna

Idal 22 al 30 giugno, si è confermato un
festival di rara qualità cinefila, dove rias-
saporare classici e perle rare in nuove copie
restaurate. Ecco così che lo spettatore po-
teva passare da un Ozu del 1932 (Sono nato
ma...), di un cinema giapponese ancora
muto, a uno scoppiettante musical franco-
fono del 1986 come Golden Eighties di
Chantal Akerman; recuperare classici girati
esattamente cent'anni fa, come il tedesco
Der letzte mann (L'ultima risata) di Frie-
drich Wilhelm Murnau, o l'americano He
who gets slapped (foto), primo film della
MGM quest'anno centenaria, con uno stre-
pitoso Lon Chaney; o ancora, passare in un
ideale viaggio nel tempo dai bassifondi di
On the Bowery del cinema verità di Lionel
Rogo sin a una storia d'amore fra miseria e
repressione come Bona del filippino Lino
Brocka.
Le varie sezioni hanno dato modo di ri-

valutare registi come Pietro Germi, fra i
pochi capaci di realizzare grandi opere pas-
sando indifferentemente dal registro del
dramma a quello della commedia; o sco-
prire Anatole Litvak nel suo viaggio che,
attraversando la cinematografia europea
dalla natia Ucraina, lo portò a Hollywood.
Riguardo agli ospiti, invece, eccettuati
Marco Bellocchio, presidente della Cineteca,
Costa Gavras e Wim Wenders presenze ri-
correnti (Wenders appena l'anno scorso),
per un festival dedicato alla storia del ci-
nema sono stranamente mancati i "grandi
vecchi": dopo l'acclamato omaggio a Joe
Dante del 2023, infatti, la direzione ha pun-
tato su cineasti più recenti, forse di maggior
richiamo perché più conosciuti dai giovani:
da Alexander Payne a Darren Aronofsky,
fino a Daini  en Chazelle. Uriedizione comun-
que da record, con presenze da 72 Paesi e
l'entrata in campo del tanto atteso Cinema
Modernissimo, elegante sala sotterranea
che fa sperare, per il futuro, anche in un
necessario maggior numero di repliche.

MUSEO DEL CINEMA, TORINO

MOSTRA
MOVIE ICONS
Negli ultimi anni, le mostre allestite

alla Mole Antonelliana sono cresciute
in maniera esponenziale, sia a livello di
qualità e di materiali esposti, sia, di con-
seguenza, a livello di gradimento del pub-
blico - basti citare quelle su Sergio Leone,
Francesco Rosi e recentemente Tim Burton.
Il nuovo allestimento Movie Icons. Oggetti
dai set di Hollywood, fino al 13 gennaio
2025, viene a rafforzare un aspetto delle
collezioni che per forza di cose la fondatrice
Maria Adriana Prolo, che si era concentrata
sull'archeologia del cinema, poté sviluppare
meno, perché in passato di difficile repe-
ribilità: quello deiprops, ovvero gli oggetti

di scena dei film, che hanno sviluppato
invece un vasto mercato collezionístico
nei decenni più recenti. Il visitatore si
troverà di fronte a ben centoventi di
questi oggetti iconici, d'immediata rico-
noscibilità a livello visivo, che non man-
cheranno di scatenare forti emozioni per
la possibilità di condividere dal vivo una
testimonianza tangibile di quel film, come
se si fosse in visita sul set. Fra i pezzi
esposti nell'allestimento di Luca Cableri e
del direttore Domenico De Gaetano, che
hanno curato anche uno stupendo catalogo
di grande formato, troviamo i cappelli di

Forrest Gump ePirati dei Caraibi, i guantoni
di Rocky Balboa, le bacchette di Harry
Potter, le armi di Pulp Fiction e Gli intoccabili.
Molti i costumi, che comprendono quasi
tutti i supereroi: da Superman (foto), a
Batman a Spiderman, con pezzi magnifici
come i caschi di Iron Man, il martello di
Thor e lo scudo di Capitan America, im-
magine guida della mostra. Fortunati an-
che gli appassionati dell'horror, che
potranno ammirare la maschera
dì Venerdì 13, il guanto di Ni-
ghtmare e il costume di Scream.
Testimonial d'eccezione Dante

Ferretti e Francesca Lo Schiavo,
che hanno tenuto una masterclass
e ricevuto il premio del museo.

CINETECA DEL FRIULI

LE GIORNATE DEL
CINEMA MUTO

Questa 43' edizione, dal 5 al 12 ottobre al
Teatro Verdi di Pordenone, conterà 200

titoli e si preannuncia interessante con al-
cune sezioni davvero originali, come quella
dedicata alla cinematografia dell'Uzbekistan

e quella sull'America Latina, con 31 opere
provenienti da 10 nazioni (Argentina, Brasile,
Cile, Colombia, Cuba, Ecuador, Messico, Perù,
Paraguay e Uruguay), perla maggior parte
poco conosciute al di fuori dei rispettivi
paesi d'origine. Una personale da non perdere
sarà quella curata dallo scenografo Thomas
Walsh e dedicata al collega Ben Carré, che
iniziò la sua carriera in Francia con Emile
Cohl e Louis Feuillade per poi proseguire
negli USA, collaborando soprattutto con
Maurice Tourneur (Trilby, 1915; The pride
of the clan, 1917; The blue bird, 1918) ma
anche King Vidor (La Bohème, 1926, con

Lillian Gish e John Gilbert) o Raoul Walsh
(The red dance, 1928): tutte opere presentate
a Pordenone.

L'apertura e la chiusura saranno all'in-
segna del West, con 3 bad men (I tre birbanti,
1926) di John Ford e The winning of Barbara
Worth (Sabbie ardenti, 1926) dì Henry King.
Quest'ultimo vede Gary Cooper nel primo
ruolo importante al fianco dei protagonisti
Vilma Bánky e Ronald Colman, e deve la
fama anche ai rivoluzionari effetti speciali
di Ned Mann, realizzati con modellini e
miniature, che saranno oggetto della Jona-
than Dennis Memorial Lecture, tenuta il 9
ottobre da Craig Barron, premio Oscar per
gli effetti visivi de Il curioso caso di Ben-
jamin Button.

Fra i classici del canone rivisitato, titoli
come Rapsodia satanica di Nino Oxilia, Pa-
gine dal libro di Satana di Carl Theodor

Dreyer e Tre donne di Ernst Lubitsch;
sarà invece Harold Lloyd, con Girl
shy (foto), ad anticipare le Giornate
con la preapertura il 4 ottobre al
Teatro Zancanaro di Sacile.

a cura di
UMBERTO FERRARI
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Presentata la 43esima edizione della rassegna al Teatro Verdi a Pordenone dal 5 ottobre
Jay Weissberg: «Un bel film è capace di toglierci dai guai mettendoci a confronto con gli altri»

Un classico  di John Ford
are e Giornate del muto
Omatzio a Harold Llod
ILPR©GRÀMNIA

Gian Paolo Polesini

uarantatré anni di ar-
cheologia sacra acco-
munati da stupore e ri-
cerca. "Le Giornate

del cinema muto" di Pordeno-
ne guidate dal presidente Li-
vio Jacob — quest'anno dal 5
al 12 ottobre con un'antepri-
ma il 4 a Sacile — rappresenta-
no un esemplare unico e nem-
meno di nicchia come si po-
trebbe pensare. Certo, non tut-
ti è facile farsi risucchiare da
un "silent" abituati come sia-
mo a comunicare ad alta voce.
Ma come giustamente ricorda
il direttore Jay Weissberg, «un
bel film è capace di toglierci
dai guai mettendoci a confron-
to con gli altri. D'altronde sol-
tanto l'arte è capace di render-
ci uomini migliori». Non sem-
bri un luogo comune: «Cono-
scere il cinematografo del pas-
sato serve a prendere coscien-
za di quello contemporaneo».
Senza basi il futuro sarà sem-
pre approssimativo. Un qua-
rantennio e oltre, dunque, di
inesauribile caccia a ciò che si
nasconde, ma poi alla fine è
mostrato con tutta la sua mera-
vigliosa polvere addosso. E la
musica completa le immagini
in uno dei duetti più epidermi-
ci che in sala si possa vivere.

Il vicepresidente Piero Co-
lussi ha denunciato, durante
la conferenza di presentazio-
ne di ieri, le risorse sempre più
esigue delle Giornate che no-
nostante tutto restano un pun-
to di riferimento nel mondo in-
ternazionale del cinema. «La

Regione sarà sempre al fianco
di iniziative meritevoli come
questa che aiutano a migliora-
re la qualità della vita», ha con-
fermato il vicepresidente Ma-
rio Anzil, augurandosi di po-
ter festeggiare nel 2027 Porde-
none capitale europea della
cultura.

CIAK A SALILE CON LLOYD

Sacile resta nel ricordo di una
lunghissima stagione. Quan-
do il pordenonese Verdi stava
mutando pelle, fu lo Zancana-
ro ad accogliere "Le Giornate"
e la generosità è ben ripagata.
Sabato 4 primo giro di mano-
vella che rappresenta una sor-
ta di pre-apertura. Sul grande
schermo non mancheranno
gli onori al sublime Harold
Lloyd, l'occhialuto giovanotto
del Nebraska che impose la
sua agilità negli affollati anni
Venti riuscendo a gareggiare
da par suo coni giganti del mo-
mento: Charlie Chaplin, Bu-
ster Keaton ed Harry Lang-
don. Harold firmò un contrat-
to di duemila dollari la settima-
na. L'equivalente di 25 mila
dollari di oggi. Il film di apertu-
ra sarà "Girl Shy", ovvero "Le
donne... che terrore" del
1924, musicato dalla Zeror-
chestra. Non vi sovviene al mo-
mento chi è Lloyd? Vi ricorda-
te di un uomo sospeso nel vuo-
to aggrappato alle lancette di
un grande orologio? Ecco,
quello è Harold.
IL WESTERN È LUI: JOHN FORD

Poi, con calma, arriverà John
Wayne. Ben prima i polverosi
canyon erano la terra amica di
un regista che fece la storia:
John Ford. Quello di "Ombre
rosse". Il suo "I tre furfanti"

del 1926 sarà il film numero
uno delle Giornate pordenone-
si al Teatro Verdi di sabato 5.
L'ultimo "pistolero" muto.
Giusto per inquadrare l'epoca
e l'anima, vi diciamo intanto il
clima: siamo in piena età
dell'oro, gli anni Settanta
dell'Ottocento. Tre fuorilegge
salvano una donna in difficol-
tà. E qui si manifesta la simpa-
tia di Ford per gli outsider. Fa-
rà da colonna sonora il sound
dell'Orchestra da camera di
Pordenone. Se un western
apre, un altro chiuderà il festi-
val — che si è esteso in questo
2024 per una decina di giorni
— sabato 12 ottobre. Stavolta
dietro la macchina da presa si
posizionò, nel 1926, Henry
King. In questa pellicola ci sa-
rà un esordio eccellente: Gary
Cooper.

THE PERL OF THE RUINS IN PRIMA MONDIALE

Doveroso ricordare in questo
rullo di presentazione delle
Giornate 43 il ruolo indispen-
sabile della Cineteca del Friuli
a braccetto con Cinemazero, il
quale proporrà un paio di ap-
puntamenti dedicati ai giova-
ni: domenica 6 e giovedì 8. E
proprio dalla Gemona valley è
emerso, come in una Pompei
generosa di ritrovamenti —
prendiamo in prestito le paro-
le del direttore della Fondazio-
ne Friuli, Luciano Nonis —
"The Perl of the Ruins", forni-
to di restauro, un'opera del
1921 con ogni probabilità
commissionato dal Lloyd Trie-
stino per farsi un po' di pubbli-
cità.

EFFETTI SPECIALI NEL CINEMA MUTO

In onore del premio Jean Mi-

try 1993 Jonathan Dennis al
guru del "tutto è possibile" sul
grande schermo Craig Barron
sarà affidata la conferenza an-
nuale dedicata al fondatore
del New Zealand Film Archi-
ve. Barron è un mago degli ef-
fetti speciali. Craig vinse l'o-
scar per il "Curioso caso di Ben-
jamin Button". E per restare in
zona star tornerà Deborah Na-
doolman Landis, moglie di
John (The Blues Brothers e
Animal House) costumista ec-
celsa che vestì, tra le decine di
top, anche Michael Jackson ol-
tre a John Belushi e Dan Ay-
kroyd.

LE RETROSPETTIVE

Fari puntati sull'Uzbekistan
— i cui film evidenziano il con-
trasto fra le tradizioni secolari
e il nuovo vento sovietico in-
tenzionato a spazzare via il
reazionario antecedente —
sull'America Latina, a cui si ag-
giungerà "La Bohème" di Gia-
como Puccini filmata da King
Vidor nel 1926. Il programma
completo su giornatedelcine-
mamuto.it. —
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I capolavori della storia del
cinema muto sullo scher-
mo a Pordenone: in alto,
due immagini tratte dai
film che saranno presenta-
ti: da sinistra, "La sultana
dell'amore" (1919), di Char-
les Burguet, René Le Somp-
tier (Cnc - Centre national
du cinéma et de l'image ani-
mée) e "I tre birbanti"
(1926) di John Ford con Far-
rell MacDonald, Tom San-
tschi, Frank Campeau (Fo-
ro Wisconsin Center for
Film and Theater Resear-
ch). Il Festival è in preaper-
tura a Sacile il 4 ottobre, a
Pordenone dal 5 ottobre.
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Il Festival
Presentata la 43esima edizione della rassegna al Teatro Verdi a Pordenone dal 5 ottobre
Jay Weissberg: «Un bel film è capace di toglierci dai guai mettendoci a confronto con gli altri»

Un classico  di John Ford
are e Giornate del muto
Omacrtho a Harold Llod
IL PROGRAMMA

Gian Paolo Polesini

uarantatré anni di ar-
cheologia sacra acco-
munati da stupore e ri-
cerca. "Le Giornate

del cinema muto" di Pordeno-
ne guidate dal presidente Li-
vio Jacob — quest'anno dal 5
al 12 ottobre con un'antepri-
ma il 4 a Sacile — rappresenta-
no un esemplare unico e nem-
meno di nicchia come si po-
trebbe pensare. Certo, non tut-
ti è facile farsi risucchiare da
un "silent" abituati come sia-
mo a comunicare ad alta voce.
Ma come giustamente ricorda
il direttore Jay Weissberg, «un
bel film è capace di toglierci
dai guai mettendoci a confron-
to con gli altri. D'altronde sol-
tanto l'arte è capace di render-
ci uomini migliori». Non sem-
bri un luogo comune: «Cono-
scere il cinematografo del pas-
sato serve a prendere coscien-
za di quello contemporaneo».
Senza basi il futuro sarà sem-
pre approssimativo. Un qua-
rantennio e oltre, dunque, di
inesauribile caccia a ciò che si
nasconde, ma poi alla fine è
mostrato con tutta la sua mera-
vigliosa polvere addosso. E la
musica completa le immagini
in uno dei duetti più epidermi-
ci che in sala si possa vivere.

Il vicepresidente Piero Co-
lussi ha denunciato, durante
la conferenza di presentazio-
ne di ieri, le risorse sempre più
esigue delle Giornate che no-

nostante tutto restano un pun-
to di riferimento nel mondo in-
ternazionale del cinema. «La
Regione sarà sempre al fianco
di iniziative meritevoli come
questa che aiutano a migliora-
re la qualità della vita», ha con-
fermato il vicepresidente Ma-
rio Anzil, augurandosi di po-
ter festeggiare nel 2027 Porde-
none capitale europea della
cultura.

CIAK A SACILE CON LLOYD

Sacile resta nel ricordo di una
lunghissima stagione. Quan-
do il pordenonese Verdi stava
mutando pelle, fu lo Zancana-
ro ad accogliere "Le Giornate"
e la generosità è ben ripagata.
Sabato 4 primo giro di mano-
vella che rappresenta una sor-
ta di pre-apertura. Sul grande
schermo non mancheranno
gli onori al sublime Harold
Lloyd, l'occhialuto giovanotto
del Nebraska che impose la
sua agilità negli affollati anni
Venti riuscendo a gareggiare
da par suo coni giganti del mo-
mento: Charlie Chaplin, Bu-
ster Keaton ed Harry Lang-
don. Harold firmò un contrat-
to di duemila dollari la settima-
na. L'equivalente di 25 mila
dollari di oggi. Il film di apertu-

ra sarà "Girl Shy", ovvero "Le
donne... che terrore" del
1924, musicato dalla Zeror-
chestra. Non vi sovviene al mo-
mento chi è Lloyd? Vi ricorda-
te di un uomo sospeso nel vuo-
to aggrappato alle lancette di
un grande orologio? Ecco,
quello è Harold.

IL WESTERN E LUI: JOHN FORO

Poi, con calma, arriverà John
Wayne. Ben prima i polverosi
canyon erano la terra amica di
un regista che fece la storia:
John Ford. Quello di "Ombre
rosse". Il suo "I tre furfanti"
del 1926 sarà il film numero
uno delle Giornate pordenone-
si al Teatro Verdi di sabato 5.
L'ultimo "pistolero" muto.
Giusto per inquadrare l'epoca
e l'anima, vi diciamo intanto il
clima: siamo in piena età
dell'oro, gli anni Settanta
dell'Ottocento. Tre fuorilegge
salvano una donna in difficol-
tà. E qui si manifesta la simpa-
tia di Ford per gli outsider. Fa-
rà da colonna sonora il sound
dell'Orchestra da camera di
Pordenone. Se un western
apre, un altro chiuderà il festi-
val — che si è esteso in questo
2024 per una decina di giorni
— sabato 12 ottobre. Stavolta
dietro la macchina da presa si
posizionò, nel 1926, Henry
King. In questa pellicola ci sa-
rà un esordio eccellente: Gary
Cooper.

THE PERL OF THE RUINS IN PRIMA MONDIALE

Doveroso ricordare in questo
rullo di presentazione delle
Giornate 43 il ruolo indispen-
sabile della Cineteca del Friuli
a braccetto con Cinemazero, il
quale proporrà un paio di ap-
puntamenti dedicati ai giova-
ni: domenica 6 e giovedì 8. E
proprio dalla Gemona valley è
emerso, come in una Pompei
generosa di ritrovamenti —
prendiamo in prestito le paro-
le del direttore della Fondazio-

ne Friuli, Luciano Nonis —
"The Perl of the Ruins", forni-
to di restauro, un'opera del
1921 con ogni probabilità
commissionato dal Lloyd Trie-
stino per farsi un po' di pubbli-
cità.

EFFETTI SPECIALI NEL CINEMA MUTO

In onore del premio Jean Mi-
try 1993 Jonathan Dennis al
guru del "tutto è possibile" sul
grande schermo Craig Barron
sarà affidata la conferenza an-
nuale dedicata al fondatore
del New Zealand Film Archi-
ve. Barron è un mago degli ef-
fetti speciali. Craig vinse l'O-
scar per il " Curioso caso di Ben-
jamin Button". E per restare in
zona star tornerà Deborah Na-
doolman Landis, moglie di
John (The Blues Brothers e
Animal House) costumista ec-
celsa che vestì, tra le decine di
top, anche Michael Jackson ol-
tre a John Belushi e Dan Ay-
kroyd.

LE RETROSPETTIVE

Fari puntati sull'Uzbekistan
— i cui film evidenziano il con-
trasto fra le tradizioni secolari
e il nuovo vento sovietico in-
tenzionato a spazzare via il
reazionario antecedente —
sull'America Latina, a cui si ag-
giungerà "La Bohème" di Gia-
como Puccini filmata da King
Vidor nel 1926. Il programma
completo su giornatedelcine-
mamuto.it. —
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1EG10QNAEE
MI MENA

MUEO

I capolavori della storia del
cinema muto sullo scher-
mo a Pordenone: in alto,
due immagini tratte dai
film che saranno presenta-
ti: da sinistra, "La sultana
dell'amore" (1919), di Char-
les Burguet, René Le Somp-
tier (Cnc - Centee national
du cinéma et de l'image ani-
mée) e "I tre birbanti"
(1926) di John Ford con Far-
rell MacDonald, Tom San-
tschi, Frank Campeau (Fo-
ro Wisconsin Center for
Film and Theater Resear-
ch). Il Festival è in preaper-
tura a Sacile i14 ottobre, a
Pordenone dal  ottobre.
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LA RASSEGNA A PORDENONE (5-12 OTTOBRE)

Il film voluto dal Lloyd Triestino
in prima alle Giornate del Muto
"The Peri of the Ruins" (1921)
è una storia d'amore con scopi
promozionali per la compagnia.
Sullo schermo del teatro Verdi
il 9 ottobre dopo il restauro

PORDENONE

T
ornano dal 5 al 12 ot-
tobre Le Giornate del
Cinema Muto: per 8
giorni il Teatro Verdi

di Pordenone diventa il luogo
in cui si rinnova la meraviglia
della visione di film dei primi
decenni del secolo scorso, in
copie restaurate provenienti
da archivi e cineteche di tutto
il mondo. Ad accrescere il fa-
scino e l'attrattiva del festival,
diretto da Jay Weissberg, tut-
te le proiezioni hanno un ac-
compagnamento musicale
eseguito dal vivo da singoli
pianisti, gruppi e negli eventi
di apertura e chiusura da or-
chestra.
In prima mondiale al festi-

val, mercoledì 9 ottobre alle
17.20 al Teatro Verdi, il re-
stauro di The Perl of the
Ruins, un piccolo film del
1921-proveniente dalla Cine-
teca del Friuli - probabilmen-
te commissionato dal Lloyd
Triestino per scopi promozio-
nali. Una storia d'amore viva-
cizzata da un pizzico di poli-
ziesco -che non colpisce certo
per originalità - dove i palaz-
zi, le strade, le piazze di Trie-
ste, l'Arsenale laborioso e i pi-
roscafi che qui il Lloyd realiz-
za, non sono solo i luoghi in
cui la storia si dipana, ma di-
ventano essi stessi i personag-
gi principali della vicenda. Il
restauro è stato realizzato in
collaborazione con l'Archivio
Vitrotti.
La 43° edizione delle Gior-

nate si apriranno e si chiude-
ranno nel segno del western:
sabato 5 ottobre al Teatro Ver-
di alle 21, la serata inaugurale
sarà con l'ultimo western mu-
to di John Ford, 3 Bad Men (I

tre birbanti, 1926) con partitu-
ra di Timothy Brock, che sarà
alla guida dell'Orchestra da
Camera di Pordenone nell'ese-
cuzione dal vivo.
The Winning of Barbara

Worth (Sabbie ardenti, 1926)
di Henry King, con un giovane
Gary Cooper nel suo primo
ruolo importante, è il western
che chiuderà il festival sabato
12 ottobre (con replica dome-
nica 13, sempre al Teatro Ver-
di). Per questo film le Giorna-
te hanno commissionato una
nuova partitura a Neil Brand
che verrà eseguita dall'Orche-
stra da Camera di Pordenone
sotto la direzione di Ben Pal-
mer. Da segnalare mercoledì
9 ottobre, il film francese La
Sultane de l'amour (1919), di
Charles Burguet e René Le
Somptier, interamente a colo-
ri, che sarà presentato con ac-
compagnamento musicale
speciale.

Il festival di Pordenone pro-
pone un programma ricco di
appuntamenti che danno un
quadro preciso dell'evoluzio-
ne della nuova arte nei
trent'anni che precedettero il
sonoro, dal cinema delle origi-
ni ai capolavori di maestri co-
me Lubitsch, Dreyer e DeMil-
le. Ci sarà un omaggio a Pucci-
ni nel centenario della morte,
con La Bohème (1926) di King
Vidor e l'interpretazione di Lil-
lian Gish. Inoltre, le rassegne
dedicate alla prima diva si-
no-americana di Hollywood,
Anna May Wong, allo sceno-
grafo Ben Carré, e le retrospet-
tive sul cinema dell'America
Latina e dell'Uzbekistan. Que-
st'ultima ci offre il quadro di
un Paese in cui il processo di
sovietizzazione deve fare i
conti con la sopravvivenza di
tradizioni ancestrali e ci testi-
monia che anche in quella par-
te lontana dell'Asia il cinema
aveva fatto la sua comparsa
poco dopo la prima proiezio-
ne parigina dei fratelli Lu-
mière.
Preapertura venerdì 4 otto-

bre alle 20.45 al Teatro Zanca-
naro di Sacile con il film Girl
Shy (Le donne... che terrore),
del 1924, di Fred Newmeyer e
Sam Taylor, interpretato da
Harold Lloyd, il terzo genio
della comicità muta con Cha-
plin e Keaton. Alla Zerorche-
stra diretta dal giovane musi-
cista olandese Daan van den
Hurk, autore anche della nuo-
va partitura, l'incarico della
colonna sonora di questa esila-
rante commedia romantica. Il
programma su www.giomate-
delcinemamuto.it Le Giorna-
te del Cinema Muto saranno
in streaming su Mymovies.it
con una selezione di film ac-
compagnati dai pianisti del fe-
stival. —

Un fotogramma da "The Perl ofthe Ruins" girato a Trieste
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Il Festival
Presentata la 43esima edizione della rassegna al Teatro Verdi a Pordenone dal 5 ottobre
Jay Weissberg: «Un bel film è capace di toglierci dai guai mettendoci a confronto con gli altri»

Un classico  di John Ford
are e Giornate del muto
Omaggio a Harold Lloyd
IL PROGRAMMA

Gian Paolo Polesini

Q
uarantatré anni di ar-
cheologia sacra acco-
munati da stupore e ri-
cerca. "Le Giornate

del cinema muto" di Pordeno-
ne guidate dal presidente Li-
vio Jacob — quest'anno dal 5
al 12 ottobre con un'antepri-
ma il 4 a Sacile — rappresenta-
no un esemplare unico e nem-
meno di nicchia come si po-
trebbe pensare. Certo, non tut-
ti è facile farsi risucchiare da
un "silent" abituati come sia-
mo a comunicare ad alta voce.
Ma come giustamente ricorda
il direttore Jay Weissberg, «un
bel film è capace di toglierci
dai guai mettendoci a confron-
to con gli altri. D'altronde sol-
tanto l'arte è capace di render-
ci uomini migliori». Non sem-
bri un luogo comune: «Cono-
scere il cinematografo del pas-
sato serve a prendere coscien-
za di quello contemporaneo».
Senza basi il futuro sarà sem-
pre approssimativo. Un qua-
rantennio e oltre, dunque, di
inesauribile caccia a ciò che si
nasconde, ma poi alla fine è
mostrato con tutta la sua mera-
vigliosa polvere addosso. E la
musica completa le immagini
in uno dei duetti più epidermi-
ci che in sala si possa vivere.

Il vicepresidente Piero Co-
lussi ha denunciato, durante
la conferenza di presentazio-
ne di ieri, le risorse sempre più
esigue delle Giornate che no-

nostante tutto restano un pun-
to di riferimento nel mondo in-
ternazionale del cinema. «La
Regione sarà sempre al fianco
di iniziative meritevoli come
questa che aiutano a migliora-
re la qualità della vita», ha con-
fermato il vicepresidente Ma-
rio Anzil, augurandosi di po-
ter festeggiare nel 2027 Porde-
none capitale europea della
cultura.

CIAK A SACILE CON LLOYD

Sacile resta nel ricordo di una
lunghissima stagione. Quan-
do il pordenonese Verdi stava
mutando pelle, fu lo Zancana-
ro ad accogliere "Le Giornate"
e la generosità è ben ripagata.
Sabato 4 primo giro di mano-
vella che rappresenta una sor-
ta di pre-apertura. Sul grande
schermo non mancheranno
gli onori al sublime Harold
Lloyd, l'occhialuto giovanotto
del Nebraska che impose la
sua agilità negli affollati anni
Venti riuscendo a gareggiare
da par suo coni giganti del mo-
mento: Charlie Chaplin, Bu-
ster Keaton ed Harry Lang-
don. Harold firmò un contrat-
to di duemila dollari la settima-
na. L'equivalente di 25 mila
dollari di oggi. Il film di apertu-
ra sarà "Girl Shy", ovvero "Le
donne... che terrore" del
1924, musicato dalla Zeror-
chestra. Non vi sovviene al mo-
mento chi è Lloyd? Vi ricorda-
te di un uomo sospeso nel vuo-
to aggrappato alle lancette di
un grande orologio? Ecco,
quello è Harold.

IL WESTERN È LUI: JOHN FORD

Poi, con calma, arriverà John
Wayne. Ben prima i polverosi
canyon erano la terra amica di
un regista che fece la storia:
John Ford. Quello di "Ombre
rosse". Il suo "I tre furfanti"
del 1926 sarà il film numero
uno delle Giornate pordenone-
si al Teatro Verdi di sabato 5.
L'ultimo "pistolero" muto.
Giusto per inquadrare l'epoca
e l'anima, vi diciamo intanto il
clima: siamo in piena età
dell'oro, gli anni Settanta
dell'Ottocento. Tre fuorilegge
salvano una donna in difficol-
tà. E qui si manifesta la simpa-
tia di Ford per gli outsider. Fa-
rà da colonna sonora il sound
dell'Orchestra da camera di
Pordenone. Se un western
apre, un altro chiuderà il festi-
val — che si è esteso in questo
2024 per una decina di giorni
— sabato 12 ottobre. Stavolta
dietro la macchina da presa si
posizionò, nel 1926, Henry
King. In questa pellicola ci sa-
rà un esordio eccellente: Gary
Cooper.

THE PERL OF THE RUINS IN PRIMA MONDIALE

Doveroso ricordare in questo
rullo di presentazione delle
Giornate 43 il ruolo indispen-
sabile della Cineteca del Friuli
a braccetto con Cinemazero, il
quale proporrà un paio di ap-
puntamenti dedicati ai giova-
ni: domenica 6 e giovedì 8. E
proprio dalla Gemona valley è
emerso, come in una Pompei
generosa di ritrovamenti —
prendiamo in prestito le paro-
le del direttore della Fondazio-
ne Friuli, Luciano Nonis —

"The Perl of the Ruins", forni-
to di restauro, un'opera del
1921 con ogni probabilità
commissionato dal Lloyd Trie-
stino per farsi un po' di pubbli-
cità.

EFFETTI SPECIALI NEL CINEMA MUTO

In onore del premio Jean Mi-
try 1993 Jonathan Dennis al
guru del "tutto è possibile" sul
grande schermo Craig Barron
sarà affidata la conferenza an-
nuale dedicata al fondatore
del New Zealand Film Archi-
ve. Barron è un mago degli ef-
fetti speciali. Craig vinse l'O-
scar per il " Curioso caso di Ben-
jamin Button". E per restare in
zona star tornerà Deborah Na-
doolman Landis, moglie di
John (The Blues Brothers e
Animal House) costumista ec-
celsa che vestì, tra le decine di
top, anche Michael Jackson ol-
tre a John Belushi e Dan Ay-
kroyd.

LE RETROSPETTIVE

Fari puntati sull'Uzbekistan
— i cui film evidenziano il con-
trasto fra le tradizioni secolari
e il nuovo vento sovietico in-
tenzionato a spazzare via il
reazionario antecedente —
sull'America Latina, a cui si ag-
giungerà "La Bohème" di Gia-
como Puccini filmata da King
Vidor nel 1926. Il programma
completo su giornatedelcine-
mamuto.it. —
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I capolavori della storia del
cinema muto sullo scher-
mo a Pordenone: in alto,
due immagini tratte dai
film che saranno presenta-
ti: da sinistra, "La sultana
dell'amore" (1919), di Char-
les Burguet, René Le Somp-
tier (Cne - Centre national
du cinéma et de l'image ani-
mée) e "I tre birbanti"
(1926) di John Ford con Far-
rell MacDonald, Tom San-
tschi, Frank Campeau (Fo-
ro Wisconsin Center for
Film and Theater Resear-
ch). Il Festival è in preaper-
tura a Sacile il 4 ottobre, a
Pordenone dal  ottobre.
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Presentata la 43esima edizione della rassegna al Teatro Verdi a Pordenone dal 5 ottobre
Jay Weissberg: «Un bel film è capace di toglierci dai guai mettendoci a confronto con gli altri»

Un classico di John Ford
are e Giornate del muto
Omaztho a Harold Llod
IL PROGRAMMA

Gian Paolo Polesini

uarantatré anni di ar-
cheologia sacra acco-
munati da stupore e ri-
cerca. "Le Giornate

del cinema muto" di Pordeno-
ne guidate dal presidente Li-
vio Jacob — quest'anno dal 5
al 12 ottobre con un'antepri-
ma il 4 a Sacile — rappresenta-
no un esemplare unico e nem-
meno di nicchia come si po-
trebbe pensare. Certo, non tut-
ti è facile farsi risucchiare da
un "silent" abituati come sia-
mo a comunicare ad alta voce.
Ma come giustamente ricorda
il direttore Jay Weissberg, «un
bel film è capace di toglierci
dai guai mettendoci a confron-
to con gli altri. D'altronde sol-
tanto l'arte è capace di render-
ci uomini migliori». Non sem-
bri un luogo comune: «Cono-
scere il cinematografo del pas-
sato serve a prendere coscien-
za di quello contemporaneo».
Senza basi il futuro sarà sem-
pre approssimativo. Un qua-
rantennio e oltre, dunque, di
inesauribile caccia a ciò che si
nasconde, ma poi alla fine è
mostrato con tutta la sua mera-
vigliosa polvere addosso. E la
musica completa le immagini
in uno dei duetti più epidermi-
ci che in sala si possa vivere.

Il vicepresidente Piero Co-
lussi ha denunciato, durante
la conferenza di presentazio-
ne di ieri, le risorse sempre più
esigue delle Giornate che no-
nostante tutto restano un pun-
to di riferimento nel mondo in-
ternazionale del cinema. «La

Regione sarà sempre al fianco
di iniziative meritevoli come
questa che aiutano a migliora-
re la qualità della vita», ha con-
fermato il vicepresidente Ma-
rio Anzil, augurandosi di po-
ter festeggiare nel 2027 Porde-
none capitale europea della
cultura.

CIAK A SACILE CON LLOYD

Sacile resta nel ricordo di una
lunghissima stagione. Quan-
do il pordenonese Verdi stava
mutando pelle, fu lo Zancana-
ro ad accogliere "Le Giornate"
e la generosità è ben ripagata.
Sabato 4 primo giro di mano-
vella che rappresenta una sor-
ta di pre-apertura. Sul grande
schermo non mancheranno
gli onori al sublime Harold
Lloyd, l'occhialuto giovanotto
del Nebraska che impose la
sua agilità negli affollati anni
Venti riuscendo a gareggiare
da par suo coni giganti del mo-
mento: Charlie Chaplin, Bu-
ster Keaton ed Harry Lang-
don. Harold firmò un contrat-
to di duemila dollari la settima-
na. L'equivalente di 25 mila
dollari di oggi. Il film di apertu-
ra sarà "Girl Shy", ovvero "Le
donne... che terrore" del
1924, musicato dalla Zeror-
chestra. Non vi sovviene al mo-
mento chi è Lloyd? Vi ricorda-
te di un uomo sospeso nel vuo-
to aggrappato alle lancette di
un grande orologio? Ecco,
quello è Harold.

IL WESTERN È LUI: JOHN FORD

Poi, con calma, arriverà John
Wayne. Ben prima i polverosi
canyon erano la terra amica di
un regista che fece la storia:
John Ford. Quello di "Ombre

rosse". Il suo "I tre furfanti"
del 1926 sarà il film numero
uno delle Giornate pordenone-
si al Teatro Verdi di sabato 5.
L'ultimo "pistolero" muto.
Giusto per inquadrare l'epoca
e l'anima, vi diciamo intanto il
clima: siamo in piena età
dell'oro, gli anni Settanta
dell'Ottocento. Tre fuorilegge
salvano una donna in difficol-
tà. E qui si manifesta la simpa-
tia di Ford per gli outsider. Fa-
rà da colonna sonora il sound
dell'Orchestra da camera di
Pordenone. Se un western
apre, un altro chiuderà il festi-
val — che si è esteso in questo
2024 per una decina di giorni
— sabato 12 ottobre. Stavolta
dietro la macchina da presa si
posizionò, nel 1926, Henry
King. In questa pellicola ci sa-
rà un esordio eccellente: Gary
Cooper.

THE PERL OF THE RUINS IN PRIMA MONDIALE

Doveroso ricordare in questo
rullo di presentazione delle
Giornate 43 il ruolo indispen-
sabile della Cineteca del Friuli
a braccetto con Cinemazero, il
quale proporrà un paio di ap-
puntamenti dedicati ai giova-
ni: domenica 6 e giovedì 8. E
proprio dalla Gemona valley è
emerso, come in una Pompei
generosa di ritrovamenti —
prendiamo in prestito le paro-
le del direttore della Fondazio-
ne Friuli, Luciano Nonis —
"The Perl of the Ruins", forni-
to di restauro, un'opera del
1921 con ogni probabilità
commissionato dal Lloyd Trie-
stino per farsi un po' di pubbli-
cità.

EFFETTI SPECIALI NEL CINEMA MUTO

In onore del premio Jean Mi-
try 1993 Jonathan Dennis al
guru del "tutto è possibile" sul
grande schermo Craig Barron
sarà affidata la conferenza an-
nuale dedicata al fondatore
del New Zealand Film Archi-
ve. Barron è un mago degli ef-
fetti speciali. Craig vinse l'O-
scar per il " Curioso caso di Ben-
jamin Button". E per restare in
zona star tornerà Deborah Na-
doolman Landis, moglie di
John (The Blues Brothers e
Animal House) costumista ec-
celsa che vestì, tra le decine di
top, anche Michael Jackson ol-
tre a John Belushi e Dan Ay-
kroyd.

LE RETROSPETTIVE

Fari puntati sull'Uzbekistan
— i cui film evidenziano il con-
trasto fra le tradizioni secolari
e il nuovo vento sovietico in-
tenzionato a spazzare via il
reazionario antecedente —
sull'America Latina, a cui si ag-
giungerà "La Bohème" di Gia-
como Puccini filmata da King
Vidor nel 1926. Il programma
completo su giornatedelcine-
mamuto.it. —

1 / 2
Pagina

Foglio

26-09-2024
32/33

www.ecostampa.it

0
9
4
0
4
5

Quotidiano

Giornate del Cinema Muto Pag. 12



EE~ßNAiE
DH ChM&

MI1TO

CULTURA & SOCIETÀ

I_ ii. ci emsi eu cLi j uhi i hurd
aIx'ele<;lurnnlr:.le-1 nurlo
(lma,ggìu a IlaroldLLnpd

&REM
Glneïln.ilNmnu»nebxrep? •~:.•.rvr.>~,ir ni un:eiamww

I capolavori della storia del
cinema muto sullo scher-
mo a Pordenone: in alto,
due immagini tratte dai
film che saranno presenta-
ti: da sinistra, "La sultana
dell'amore" (1919), di Char-
les Burguet, René Le Somp-
tier (Cnc - Centre national
du cinéma et de l'image ani-
mée) e "I tre birbanti"
(1926) di John Ford con Far-
rell MacDonald, Tom San-
tschi, Frank Campeau (Fo-
ro Wisconsin Center for
Film and Theater Resear-
ch). Il Festival è in preaper-
tura a Sacile il 4 ottobre, a
Pordenone dal 5 ottobre.
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Presentato il programma della 43esima edizione della rassegna al Teatro Verdi a Pordenone
Jay Weissberg: «Un bel film è capace di toglierci dai guai mettendoci a confronto con gli altri»

Un c assicodi John Ford
are e Giornate del muth
Omaggio a Harold Lloyd

sempre più esigue delle Gior- lancette di un grande orolo- to le parole del direttore della
nate che nonostante tutto re- gio? Ecco, quello è Harold. Fondazione Friuli, Luciano
stano un punto di riferimento Nonis — "The Perl of the
nel mondo internazionale del IL WESTERN È LUI: JOHN FORD Ruins", fornito di restauro,
cinema. «La Regionesaràsem- Poi, con calma, arriverà John un'opera del 1921 con ogni
pre al fianco di iniziative meri- Wayne. Ben prima i polverosi probabilità commissionato

canyon erano la terra amica dal Lloyd Triestino per farsi
tevoli come questa che aiuta- di un regista che fece la storia: un po' di pubblicità.
no a migliorare la qualità del- John Ford. Quello di "Ombre
la vita», ha confermato il vice- rosse", per capirci. Bene. Il EFFETTI SPECIALI NEL CINEMA MUTO
presidente Mario Anzil, augu- suo "I tre furfanti" del 1926 sa- In onore del premio Jean Mi-
randosi di poter festeggiare rà il film numero uno delle try 1993 Jonathan Dennis al
nel 2027 Pordenone capitale Giornate pordenonesi al Tea- guru del "tutto è possibile"
europea della cultura. tro Verdi di sabato 5. L'ultimo sul grande schermo Craig Bar-

"pistolero" muto. Giusto per ron sarà affidata la conferen-
CIAK A SACILE CON LLOYD inquadrare l'epoca e l'anima, za annuale dedicata al fonda-
Sacile resta nel ricordo di una vi diciamo intanto il clima: tore del New Zealand Film Ar-
lunghissima stagione. Quan- siamo in piena età dell'oro, gli chive. Barron, lo ricordiamo,
do il pordenonese Verdi stava anni Settanta dell'Ottocento. è un mago degli effetti specia-
mutando pelle, fu lo Zancana- Tre fuorilegge salvano una li. Craig vinse l'Oscar per il
ro ad accogliere "Le Giorna- donna in difficoltà. E qui si "Curioso caso di Benjamin
te" e la generosità è ben ripa- manifesta la simpatia di Ford Button". E per restare in zona
gata. Sabato 4, accennavo per gli outsider. Farà da colon- starci tornerà a trovare Debo-
poc'anzi, assisteremo al pri- na sonora il sound dell'Orche- rah Nadoolman Landis, mo-
mo giro di manovella che rap- strada camera di Pordenone. glie di John (The Blues Bro-
presenta una sorta di Se un western apre un altro thers e Animal House) costu-
pre-apertura. Sul grande chiuderà il festival — che si è mista eccelsa che vestì, tra le
schermo non mancheranno esteso in questo 2024 per una decine di top, anche Michael
gli onori al sublime Harold decina di giorni — sabato 12 Jackson oltre a John Belushi e
Lloyd, l'occhialuto giovanot- ottobre. Stavolta dietro la Dan Aykroyd.
to del Nebraska che impose la macchina da presa si posizio-
sua agilità negli affollati anni nò, nel 1926, Henry King. In LE RETROSPETTIVE

Venti riuscendo a gareggiare questa pellicola ci sarà un Fari puntati sull'Uzbekistan
da par suo coni giganti del mo- esordio eccellente: niente di — i cui film evidenziano il
mento: Charlie Chaplin, Bu- meno che Gary Cooper. contrasto fra le tradizioni se-
ster Keaton ed Harry Lang- colari e il nuovo vento sovieti-
don. Harold firmò un contrat- THE PERL OF THE RUINS IN PRIMA MONDIALE co intenzionato a spazzare
to di duemila dollari la setti- Doveroso ricordare in questo via il reazionario anteceden-
mana. L'equivalente di 25 mi- rullo di presentazione delle te — sull'America Latina, a
la dollari di oggi. Il silenzioso Giornate 43 il ruolo indispen- cui si aggiungerà il doveroso
scelto per il gong sarà "Girl sabile della Cineteca del Friu- inchino a "La Bohème" di Gia-

li a braccetto con Cinemaze- como Puccini filmata da King
Shy", ovvero "Le donne... ro, il quale proporrà un paio Vidor nel 1926.
che terrore" del 1924, musica- di appuntamenti dedicati ai Il programma completo è a
to dalla Zerorchestra. Non vi teenager: domenica 6 e giove- disposizione sul sito giornate-
sovviene al momento chi è dì 8. E proprio dalla Gemona delcinemamuto.it. —
Lloyd? Vi ricordate l'immagi- valley è emerso, come in una
ne iconica di un uomo sospe- Pompei generosa di ritrova-
so nel vuoto aggrappato alle menti — prendiamo in presti-

ILPROGRAMMA

GIAN PAOLO POLESINI

uarantatré anni di ar-
cheologia sacra acco-
munati da stupore e ri-
cerca. Ed è utile ag-

giungere che "Le Giornate del
cinema muto" di Pordenone
guidate dal presidente Livio
Jacob — quest'anno dal 5 al
12 ottobre con un'anteprima
il 4 a Sacile — rappresentano
un esemplare unico e nemme-
no di nicchia come si potreb-
be pensare. Certo, non tutti ci
faremmo risucchiare da un
"silent" abituati come siamo
a comunicare ad alta voce,
perché manca l'abitudine, ec-
co perché. Proviamoci, su. Co-
me giustamente ricorda il di-
rettore Jay Weissberg, «un
bel film è capace di toglierci
dai guai mettendoci a con-
fronto con gli altri. D'altron-
de soltanto l'arte è capace di
renderci uomini migliori».
Non sembri un luogo comu-
ne, per carità, è una delle tan-
te verità che sarebbe bene fis-
sare. «Conoscere il cinemato-
grafo del passato serve a pren-
dere coscienza di quello con-
temporaneo». Senza basi il fu-
turo sarà sempre approssima-
tivo. Si diceva 43. Un quaran-
tennio di inesauribile caccia a
ciò che si nasconde, ma poi al-
la fine è mostrato con tutta la
sua meravigliosa polvere ad-
dosso. E la musica completa
le immagini in uno dei duetti
più epidermici che in sala si
possa vivere.

Il vicepresidente Piero Co-
lussi ha denunciato, durante
la conferenza di ieri, le risorse
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IEGIOUNAIE
OEL CINEMA

MULO

I capolavori della storia del
cinema muto sullo schermo
a Pordenone. In alto, tre im-
magini tratte dai film che sa-
ranno presentati al festival:
da sinistra, La sultana dell'a-
more (1919), di Charles Bur-
guet, René Le Somptier (Cnc
- Centre national du cinéma
et de l'image animée); I tre
birbanti (1926) di John Ford
con Farrell MacDonald, Tom
Santschi, Frank Campeau
(Foro Wisconsin Center for
Film and Theater Research);
Sabbie ardenti (1926) di Hen-
ry King, con Vilma Bánky,
Ronald Colman (Moma,
New York)
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PORDENONE E SACILE

La rassegna

La 43a edizione delle Giornate del Cinema Muto (Teatro Verdi di
Pordenone, 5-12 ottobre) avrà la preapertura a Sacile
con Girl shy (foto) e si apre e si chiude con due grandi western
accompagnati dall'orchestra: 3 bad men (I tre birbanti) di John Ford e
The winning of Barbara Worth (Sabbie ardenti) di Henry King,
entrambi del 1926. Le principali retrospettive sono dedicate
all'America Latina, al l'Uzbekistan e allo scenografo Ben Carré.
Si segnalano gli omaggi a Giacomo Puccini con La Bohème
di King Vidor
e alla star cino-americana Anna May Wong.
Con una rassegna sulla Sicilia si inaugura un progetto pluriennale
dedicato alle regioni italiane.
giornatedel cinemamuto. it
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PORDENONE DAL 5 AL 12 OTTOBRE

In viaggio in giro per il mondo
con le Giornate del Cinema Muto

e Giornate del Cinema
Muto - giunte alla 43a

 Dedizione e in program-
ma nel Teatro Comunale di
Pordenone dal 5 al 12 ottobre
- promettono di far girare il
mondo, di far viaggiare fra ci-
nematografie sconosciute,
scrigni di tesori nascosti. Dal
programma - presentato dal
direttore artistico Jay Weis-
sberg, presenti il presidente
delle Giornate Livio Jacob e i
rappresentanti delle istituzio-
ni - emerge chiaramente l'in-
ternazionalità del festival e la
sua unicità: ogni film, infatti,
ha un suo accompagnamen-
to musicale dal vivo.

Eventi speciali
L'evento di pre-apertura, ve-
nerdì 4 ottobre, sarà a Sacile,
in ricordo dell'ospitalità rice-
vuta quando il teatro di Por-
denone era in costruzione: si
vedrà Girl Shy (Le donne...
che terrore, 1924) di Fred
Newmeyer e Sam Taylor, con
Harold Lloyd col nuovo ac-
compagnamento musicale
del giovane musicista olande-
se Daan van den Flurk, affida-
to alla pordenonese Zeror-
chestra (il film sarà replicato a
Pordenone il 10 ottobre).
Inaugurazione e chiusura a
Pordenone con il cinema we-
stern: il 5 ottobre si vedrà I tre
banditi di John Ford, con la
musica di Timothy Brock da
lui stesso diretta a capo della
Orchestra da Camera di Por-
denone; il 12 ottobre (con re-
plica pomeridiana domenica
13), invece, chiusura con Sab-
bie ardenti (1926) diretto da
Henry King, con un giovane
Gary Cooper. Per questo film
le Giornate hanno commis-
sionato a Neil Brand una nuo-
va partitura musicale che
verrà eseguita in anteprima
dall'Orchestra da Camera di
Pordenone diretta eia Ben. Pal-
mer. L'evento musicale del 9
ottobre porterà in Francia
con La sultana dell'amore di
Charles Burguet e Ren.ê Le
Somptier, presentato con ac-
compagnamento speciale.

Le retrospettive
La prova che l'attenzione del-
le Giornate non è rivolta solo

alle cinematografie america-
na ed europea ma anche a
quelle di realtà meno cono-
sciute si avrà con il focus
puntato sull'Uzbekistan e
sull'America Latina. Que-
st'anno ricorre il centenario
della morte di Giacomo Puc-
cini: le Giornate renderanno
omaggio al maestro con la
proiezione de La Bohème di
Ki.ng Vidor (1926), con Lillian
Gish (Minn) e John Gilbert
(Rodolfo). La rassegna dedi-
cata allo scenografo Ben
Carré, curata da Thomas A.
Walsh, propone una dozzina
di film (dal 1907 al 1930) di-
retti da registi come Louis
Feuillacle e Maurice Tóurneur.
Omaggio, poi, a Anna May
Wong, la prima star cino-
americana di Hollywood, con
Dinty (1920) e Driven from
Home (1927), e due produzio-
ni anglo-tedesche, May Song,
la bambola di Shangai (1928)
e Fior d'ombra (1929), en-
trambi diretti da Richard Ei-
chberg.

II Canone
Tra i classici proposti nella se-
zione del Canone, spiccano i
nomi di alcuni grandi mae-
stri. Come il danese Carl
Theodor Dreyer con Pagine
dal libro di Satana (1921);
Ernst Lubitsch con la com-
media Tre donne (1924), con
Pauline Frederick, May McA-
voy e Marie Prevost; Cecil B.
DeMille questa volta con la
commedia Chimmie Fadden
Out West (1915). Ma ci saran-
no anche Raskolnikov (1923)
di Robert Wiene; Sorok Pervyi
(L'isola della morte, URSS
1926) diYakov Protazanov; l'i-
taliano Rapsodia satanica
(1915, ma uscito nel 1917) di
Nino Oxilia con le musiche di
Pietro Mascagni e l'interpre-
tazione di Lyda Borelli.

Ritrovamenti e restauri
Si rivedrà l'attrice ceca Anny
Ondra in Saxophon-Susi
(Miss Saxophone) di Carl La-
mac. E poi spazio alle donne
con il programma di 28 fram-
menti femministi, divisi in 3
sezioni, con immagini fem-
minili, di gioia, di gioco, di di-
vertimento e ribellione prove-

nienti da archivi di tutto il
mondo, compresi India e
Thailandia.

Varie
Spesso guardando le immagi-
ni del passato si innestano
imprevisti cortocircuiti con il
presente: è il caso del film The
Land of Promise (1924), di
Ya'acov Ben Dov, che ci porta
sullo scenario della tragedia
in corso in Medio Oriente.
Dalla Cineteca del Friuli, or-
ganizzatrice con Cinemazero
delle Giornate del Cinema
Muto, viene presentato in pri-
ma mondiale il restauro di
The Perl of the Ruins, un pic-
colo film del 1921 probabil-
mente commissionato dal
Lloyd Triestino per scopi pro-
mozionali. Con Sicilia si inau-
gura un progetto pluriennale
dedicato alle regioni italiane:
documentari., ma anche un
film: La voce del sangue (1919)
di Louis Mercanton, ambien-
tato a Taormina.

Cinema delle origini
Questa sezione consentirà di
seguire, in copie finalmente

buone, i primi passi nel cine-
ma di David Wark Griffith,
nel 1908. E poi i documentari
naturalistici svedesi con l'o-
pera di Bengt Berg, di Erik
Bergstrom e del cineoperato-
re Gustaf Boge sugli indigeni
Santi. Ci sarà spazio anche
per il programma dell'EYE
Filmmuseum stillo Studio Jo -
ris lvens e il Centro di Tecnica
Filmica con otto cortome-
traggi realizzati tra il 1929 e il
1934; e per una nuova sezione
"Sine nomine": si vedranno
14 brevi film e frammenti da
identificare.

Per le scuole
Si rinnova l'appuntamento
con A colpi di note, storico
progetto a cura di Cinemaze-
ro rivolto agli studenti delle
scuole secondarie di 1° grado.
Le scuole partecipanti sono le
scuole medie di Pordenone
"Pier Paolo Pasolini" e "Cen-
tro Storico". Rivolta ai giova-
ni, coordinata da Cinemaze-
ro, la matinée dedicata alle
scuole in programma martedì
8 ottobre nell'Auditorium
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Concordia, dove sarà proiet-
tato - con l'accompagnamen-
to clal vivo della Zerorchestra
diretta da Daan van den Hurk
- Girl Shy (Le donne... che ter-

rore, 1924) di Fred C. New-
meyer e Sam Taylor, con pro-
tagonista Harold Lloyd.
Le Giornate del Cinema Mu-
to, sono poi anche altro: Film

"La Bohème" (US 1926) di King Vidor. Foto AMPAS - Margaret Herrick
Library

Fair, il Collegium, le Master-
classes, la Jonathan Dennis
Lecture, la lecture sui costu-
mi nel cinema muto, il Pre-
mio Jean Mitry. Buon cinema
muto!

Nico Nann.i
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LE GIORNATE DEL CINEMA
MUTO VIAGGIANO NEL WEST
Apertura con I tre birbanti di John Ford e chiusura
con Sabbie ardenti di Henry King. In pre-apertura
Le donne... che terrore. Retrospettive su America
Latina, Uzbekistan e lo scenografo Ben Carré

DI EMANUELE BUCCI

A
Pordenone tornano,
dal 5 al 12 ottobre
le Giornate del Ci-
nema Muto, dirette
da Jay Weisseberg,

per riscoprire i film di una gloriosa
stagione della settima arte accom-
pagnati da musica dal vivo. Ed è
una 43ma edizione nel segno del
western, dal lungometraggio d'a-
pertura 3 Bad Men (I tre birban-
ti, 1926) di John Ford a quello di
chiusura (in replica il 13 ottobre)
The Winning of Barbara Worth
(Sabbie ardenti, 1926) di Henry
King, con un giovane Gary Cooper
e gli innovativi effetti di Ned Mann,
su cui si soffermerà il premio Oscar
Craig Barron nella Jonathan Den-
nis Memorial Lecture. Pre-apertura
il 4 ottobre al Teatro Zancano di
Sacile con la rom-com Girl Shy (Le
donne... che terrore, 1924). Si pro-
segue al Teatro Verdi di Pordenone
con 200 titoli, una selezione online
e varie retrospettive, come le due
dedicate rispettivamente all'Ameri-
ca Latina e all'Uzbekistan e quella,
curata dal Premio Emrny Thomas
Walsh, sull'attività da scenografo
di Ben Carré. A lui si deve in gran
parte l'ambientazione parigina della
Bohème di King Vidor (1926), che
sarà proiettata alle Giornate per il
centenario della morte di Giacomo
Puccini. Al via inoltre una rassegna
pluriennale sulle regioni italiane: si
parte dalla Sicilia, con un program-
ma a cura di Elena Beltrami (Ci-
neteca del Friuli) e Gabriele Perro-
ne (Museo del Cinema di Torino),
articolato in tre sezioni documenta-
rie e arricchito dal francese L'appel
du sang (La voce del sangue, 1921).
Previsto anche un omaggio alla diva
sino-americana Anna May Wong,
cui di recente la Mattel si è ispirata
per una nuova Barbie. IN

100 I CIAK

Farrell MacDonald ! 1875-1952). Tom Santschi (1880-1931)
Frank Campeau (1864-1943) ne 1 tre birbanti (3 Bad Men)
John Ford redit Wisconsin Cente
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CINEMA. ALTeatro Verdi di Pordenone la 43a edizione dal 5 al 12 ottobre

L'ultimo John Ford apre le Giornate del Muto
a 43 a edizione delle Giornate
del Cinema Muto di
Pordenone (5-12 ottobre
2024) si apre e si chiude nel
segno del western, il genere

identificativo del cinema e della
cultura degli Stati Uniti nel
Novecento.115 ottobre al 'Teatro Verdi
di Pordenone, la serata inaugurale è
con l'ultimo western muto di John
Ford, "3 Bad Men" (I tre birbanti,
1926) con partitura di'1lmothy Brock
che sarà alla guida dell'Orchestra da
Camera di Pordenone nell'esecuzione
dal vivo.
'The Witnring of Barbara Worth"
(Sabbie ardenti, 1926) di Henry King
con un giovane Gary Cooper nel suo
primo ruolo importante, è il western
che chiuderà la sera del 12 ottobre una
settimana fitta di proiezioni e seguita
come tutti gli asini da un pubblico
internazionale Per questo film le
Giornate hanno commissionato una
nuova partitura a Neil Brand che verrà
eseguita dall'Orchestra da Camera di
Pordenone sotto la direzione di Ben
Palmer. La musica infatti è l'altra
Protagonista, perché tutti i film hanno
una colonna sonora creata dal vivo da
pianisti, piccoli gruppi o da orchestre
Di grande interesse è anche
l'appuntamento di meni oledi 9

ottobre, che ci trasporta in un Oriente
sognato, da Mille e una botte, con il
film francese "La Sultane de l'amour",
del 1919, di Charles Burguet e Rene Le
Som;ptier, interamente a colori,
II festival di Pordenone diretto da Jay
Weissberg, propone un programma
ricco di appuntamenti che danno un
quadro preciso dell'evoluzione della
nuova arte nei trent'anni che
precedettero il sonoro, dal cinema
delle origini ai capolavori di maestri
come Lubitsch, Dreyer e DeMille Da
segnalare nel programma di
quest'anno, l'olnapf,io a Puccini nel
centenario della morte, con "La
Bohème" (1926) di King Vidor e
l'interpretazione di Lillian Gish; le
rassegne dedicate alla prima diva sino
americana di Hollywood, Anna May
Wong, allo scenografo Ben Caffè, e le
retrospettive sul cinema dell'America
Latina e dell'Uzbeldstan. Alla
realizzazione della prima hanno
contribuito 16 archivi di lo nazioni
diverse che hanno messo a
disposizione 25 titoli tra lungo e
cortometraggi, documentari e
cinegiomali. La sezione
sull'Uzbekistan offre il quadro di un
Paese in cui il processo di
sovietizzazione deve fare i conti con la
sopravvivenza di tradizioni ancestrali e

"3 Bad Man" l'ultimo western muto di John Ford (1926)

testimonia che anche in quella parte
lontana dell'Asia il cinema aveva fatto
la sua comparsa poco dopo la prima
proiezione parigina dei fratelli
Lumière
Le Giornate avranno una preapertura
venerdì 4 ottobre al Teatro Zancanaro
di Saile con il film "Girl Shy" (Le
donne... che tenore), del 1924, di Fred
Newmeyer e Sana Taylor, interpretato
da Harold Uoyd, il terzo genio della
comicità muta con Chaplin e Keaton.

Alla Zerorchestra diretta dal giovane
musicista olandese Daan van den
Hurk, autore anche della nuova
partitura, l'incarico della colonna
sonora di questa esilarante commedia
romantica.
Grazie alla collaborazione con
MYmovies, anche quest'anno le
Giornate saranno in streaming con
una selezione di film accompagnati
dai pianisti del festival.
pagina a cura di Stefano Damiani
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GIORNATE DEL MUTO
ANTEPRIMA A SACILE
CON IL TIMIDO
HAROLD LLOYD
DI "GIRL SHY"

Nanni a pagina XXI

Anteprima delle Giornate del cinema muto questa sera al Teatro Zancanaro di Sacile con "Girl Shy"
che sarà accompagnato dalla musica composta da Daan van den Hurk ed eseguita dalla Zerorchestn

Si apre col timido Lloyd
CINEMA

L
e Giornate del Cinema
Muto (nel Teatro Comu-
nale eli Pordenone dal 5
al 12 ottobre) hanno per
tradizione una preaper-
tura il giorno preceden-

te all'inaugurazione, al Teatro
Zancanaro di Sacile. Il perché è
presto detto: si tratta di un rap-
porto di amicizia che dura nel
tempo, fra il "festival silenzio-
so" e la Città del Livenza, che Io
ospitò con calore e affetto per i
diversi anni i cui le Giornate era-
no "sfollate" da Pordenone per i
lavori in corso al Verdi. E così,
questa sera, si potrà vedere
"Girl Shy" (Le donne... che terro-
re) (1924), regia di Fred New-
meyer e Sam Taylor, con Harold
Lloyd e Jobyna Ralston.

HAROLD LLOYD
Lui è, da sempre, uno dei be-

niamini del pubblico delle Gior-
nate e non solo. Suoi film sono

tuttora una fonte inesauribile di
divertimento. La sua storia vie-
ne raccontata dalla professores-
sa texana Jennifer M. Bean: ori-
ginario del Nebraska, sogna fin
da ragazzo il palcoscenico; nel
1913 si trasferisce con il padre in
California, dove trova lavoro nel
cinema come comparsa. Qui
stringe amicizia con un altro ti-
po energico, di nome Hal Roa-
ch, che incoraggia Harold a ci-
mentarsi in ruoli comici, anzi-
ché in quelli del "cattivo". Nel
1915 Lloyd entra nella società di
Roach e affina il suo nuovo me-
stiere in oltre 60 corti da un rul-
lo, in cui interpreta il buffo "Lo-
nesome Luke" (una pedissequa
imitazione di Charlie Chaplin);
nel 1917 si strappa i baffi e infor-
ca un paio di occhiali. Da lì ini-
zia una carriera comica che fa di
Lloyd il "personaggio occhialu-
to": 80 cortometraggi, 12 lungo-
metraggi muti e altri cinque lun-
gometraggi sonori negli anni
Trenta e diviene Al più lucroso
comico statunitense dell'era del
jazz». Una caratteristica di Ha-

rold Lloyd è il suo coraggio in
scena, interpretando egli stesso
scene pericolose o addirittura
"impossibili". Anche in "Girls
Shy" vi è una frenetica sequenza
in cui I-Iarold balza da un veico-
lo all'altro per sventare il matri-
monio tra la Fanciulla e un uo-
mo che aspira soltanto al suo pa-
trimonio (ed è pure bigamo).
Tuttavia, sarebbe errato consi-
derare i personaggi di Lloyd so-
lo comici o coraggiosi: in loro
egli sa trasfondere tenerezza ed
è stato considerato come l'esem-
pio cli un "americano virtuoso",
ovvero impavido, industrioso,
ottimista. Ma questo giovane de-
ve vedersela col mondo, spesso
insidioso: in questo film l'anta-
gonista del personaggio è la na-
tura stessa, nelle sue molteplici
forme. Jennifer M. Bean scrive
che "Girl Shy" è "la prima pro-
duzione indipendente di Lloyd
dopo la separazione da Roach e
rispecchia sia la carriera del co-
mico, sia il medium che lo portò
a un così straordinario succes-
so».

ZERORCHESTRA
La proiezione di Sacile (che

sarà replicata a Pordenone gio-
vedì prossimo, alle 21, al Verdi)
sarà accompagnata dalla musi-
ca composta da Daan van den
L-lurk ed eseguita dalla Zeror-
chestra. In proposito il musici-
sta afferma: «Sono felice di aver
potuto lavorare con i fantastici
musicisti della Zerorchestra. È
con loro in mente che ho esplo-
rato aspetti del jazz e dello
swing da me mai indagati pri-
ma. Per certe scene misi è aper-
to tutto un nuovo mondo di ine-
dite possibilità di espressione di
emozioni e vibrazioni». Questa
sera, a Sacile, prima del film, la
piccola Orchestra della locale
Scuola Media "Balliana-Nievo",
diretta da Didier Ortolan, ac-
compagnerà due cortometraggi
comici, "La storia di Lulù"
(1909-10) e "Attentato anarchi-
co" (1912).

Pordenone

Treni. In Venezia - lidWe ntlnaca da guasti e ritanli

Malia delle pulizie.57enne arrestata

Nico Nanni
G RIPRODUZIONE RISERVATA

Si apre col timido Lloyd

1_

ftrteaM tnHne.cl apnmole porre al Inm:t
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GIRL SHY Gli attori Jobyna Ralston (Mary Buckingham) e Harold Lloyd (Harold Meadows)
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Girl Shy

II film di Fred Newmeyer e Sam Taylor

del 1924, considerato una delle
interpretazioni più brillanti di Harold

Lloyd sarà presentato stasera al

Teatro Zancanato di Sacile come

evento di pre-apertura delle prossime
Giornate del Cinema Muto di

Pordenone (5-12 ottobre).La

proiezione è accompagnata dal vivo

dalla Zerorchestra, sulla partitura di
Dan van den Hurk - alla direzione e al

pianoforte. Protagonista è un giovane

sarto molto timido che pervincere la

sua trimidezza scrive un libro dove si
rappresenta come un seduttore.

L 'lll:lYd1Il17Pv1Cid1S}\. ..,...
rncmoil cfiuntemporil,lla
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FATTI
& PERSONE

"Girl Shy" e la Zerorchestra per le Giornate del Muto
L'appuntamento che anticipa l'avvio
ufficiale, a Pordenone, della 43°edizio-
ne delle Giornate del Cinema Muto, è
la preapertura, oggi al Teatro Zancana-
ro di Sacile, ore 20.45, con uno dei
campioni della comicità, Harold Lloyd,
in uno dei suoi film più divertenti, Girl
Shy (Le donne...che terrore), del 1924,

per la regia di Fred Newmeyer e Sam
Taylor. L'accompagnamento dal vivo è
della Zerorchestra, con la partitura
composta da Dan van den Hurk, che sa-
rà anche alla direzione e al pianoforte.
L'evento sarà replicato giovedì 10 otto-
bre alle 21 al Teatro Verdi di Pordeno-
ne. Quando uscì cent'anni fa, il succes-

sodi Girl Shyfutale che il cinema Crite-
rion di Los Angeles lo proiettava ogni
giorno dalle 10 fino a mezzanotte. Il
protagonista è un giovanotto che vive
nel Nebraska, lavora come sarto nel
negozio dello zio ed è talmente imbra-
nato che quando ha a che fare con le
clienti comincia a balbettare.
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OGGI A SACILE

Le Giornate del cinema muto:
anteprima con Harold Lloiyd

CRISTINA SAVI

p
rologo all'insegna
della comicità, oggi,
con uno dei maestri
indiscussi del gene-

re, Harold Lloiyd, per la 43
ma edizione delle Giornate
del Cinema Muto. Come acca-
de ormai da tempo, sarà il tea-
tro Zancanaro di Sacile ad ac-
cogliere la serata di pre-aper-
tura, alle 20.45, omaggio del
festival alla città che lo ospi-
tò, dal 1999 al 2006, quando
il Teatro Verdi di Pordenone
era indisponibile.
E di Harold Lloyd, incon-

fondibile con i suoi occhiali
tondi, l'americano virtuoso,
impavido, industrioso, otti-
mista la cui popolarità negli
anni Venti del '900 era pari a
quella di Chaplin e Keaton,

Jobyna Ralston e Harold Lloyd

sarà proposto uno dei film
più divertenti, "Girl Shy" (Le
donne...che terrore), del
1924, per la regia di Fred
Newmeyer e Sam Taylor.

Il divertimento è assicura-
to; della pellicola, come ha ri-
cordato presentando il festi-
val il direttore artistico Jay
Weissberg, "un critico new-
yorkese scrisse che era un ve-
ro e proprio tonico per ogni ti-
po di tristezza e depressio-
ne". Il valore aggiunto sarà
l'esperienza della Zerorche-
stra, che accompagnerà il
film dal vivo, impegnata
nell'esecuzione della partitu-
ra composta da Dan van den
Hurk, in buca anche alla dire-
zione e al pianoforte.

Il protagonista del film è
un giovanotto che vive in
una cittadina del Nebraska,

lavora come sarto nel nego-
zio dello zio ed è talmente im-
branato che quando ha a che
fare con le clienti comincia a
balbettare. Per superare la ti-
midezza, Harold (il personag-
gio ha lo stesso nome del suo
interprete), si mette a scrive-
re un libro in cui millanta
una serie di conquiste femmi-
nili dando anche consigli sui
metodi di seduzione più effi-
caci. Convinto della bontà
dell'opera, si reca in città per
presentare il manoscritto a
un editore e durante il viag-
gio conosce una ricca e affa-
scinante fanciulla di cui inevi-
tabilmente si innamora. Da
qui comincerà una lunga se-
rie di disavventure con il lie-
to finale d'obbligo. La scena
madre del film è la vorticosa
corsa, utilizzando ogni mez-

zo (varie automobili, una mo-
tocicletta della polizia, caval-
li, carri e persino un tram)
per raggiungere l'amata e im-
pedire che sposi un altro, sce-
na che è stata ripresa per inte-
ro, tale e quale, in un video-
clip musicale del 2010. Quan-
do uscì cent'anni fa, il succes-
so di "Girl Shy "fu tale che il
cinema Criterion di Los Ange-
les lo proiettava ininterrotta-
mente ogni giorno dalle 10 a
mezzanotte.
Prima del film, la piccola

Orchestra della scuola media
"Balliana-Nievo" di Sacile ,
diretta da Didier Ortolan, ac-
compagnerà due cortome-
traggi comici, "La storia di Lu-
lù "(1909-10) e "Attentato
anarchico" (1912). "Girl
Shy" sarà replicato nel corso
del festival anche a Pordeno-
ne, giovedì 10 ottobre, alle
21, nel Teatro Verdi. —
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LA RASSEGNA A PORDENONE

Silenzio, parla il Muto
Prende il via oggi l'evento dedicato al cinema delle origini con proiezioni accompagnate dal vivo
Duecento film in 12 sezioni, il West di John Ford, l'omaggio a Puccini e il tributo a Anna May Wong

LNIO JACOB*

ell'edizione delle Giornate
del Cinema Muto che sta
per iniziare ci aspettano
più di 200 film fra corto e

lungometraggi, divisi in 12 sezioni
tematiche, e tanti eventi musicali. Ol-
tre all'orchestra che apre e chiude il
festival, attendiamo dall'Uzbekistan
due musicisti per l'accompagnamen-
to di alcuni titoli inclusi nella retro-
spettiva dedicata al cinema di quel
Paese, di cui sappiamo poco e chissà
quali sorprese ci riserva.

Il pianista Richard Siedhoff sarà a
Pordenone per accompagnare uno
dei titoli del Canone, il film espressio-
nista Raskolnikow di Robert Wiene,
da Delitto e castigo di Dostoevskij, e
la Zerorchestra eseguirà anche al
Verdi (dopo la preapertura a Sacile)
la partitura di Daan van den Hurk
per l'esilarante Girl Shy con il genio
della commedia Harold Lloyd.
In realtà, tutti gli accompagna-

menti sono speciali, grazie all'insu-
perabile squadra dei musicisti del fe-

stivai, che singolarmente o riuniti in
piccoli gruppi — come accadrà ad
esempio per l'evento di mercoledì se-
ra, La Sultane del'amour—sanno stu-
pire ogni volta per talento e bravura.
Insisto sulla musica non perché i film
non siano importanti, anzi, ma per
sottolineare che alle Giornate il cine-
ma non è muto affatto. Talvolta non
è nemmeno in bianco e nero, e lo di-
mostra proprio La Sultane de l'a-
mour, i cui splendidi colori rendono
ancora più magica l'atmosfera da
Mille e una notte del film. Tornando
agli eventi orchestrali, dopo la sera-
ta inaugurale con l'ultimo western
muto di John Ford, per il finale abbia-
mo un altro grande western, The
Winning of Barbara Worth (Sabbie
ardenti, 1926) di Henry King, con il
venticinquenne Gary Cooper nel suo
primo ruolo importante. Per questo
film le Giornate hanno commissiona-
to una nuova partitura a Neil Brand
che ascolteremo in prima assoluta
nell'esecuzione dell'Orchestra da Ca-
mera di Pordenone diretta da Ben
Palmer.

Come condensare in poche righe
un programma tanto vasto? Cito un
altro titolo imperdibile come La Bo-
hème (1926) di King Vidor, omaggio
a Giacomo Puccini nel centenario
della sua morte e, per i corregionali,
The Perl of the Ruins, girato a Trieste
nei 1921. Segnalo il tributo alla pri-
ma star cinoamericana di Holly-
wood, Anna May Wong; la rassegna
che ripercorre la carriera dello sceno-
grafo Ben Carré e la sezione sulla Sici-
lia, che inaugura una serie dedicata
alle regioni italiane. Senza dimenti-
care l'America Latina, al centro della
più ampia retrospettiva di quest'an-
no.
Per il programma completo, che in-

clude conferenze, presentazioni di li-
bri, lezioni di musica e seminari, e
per informazioni sulla selezione di
film online, rinvio al sito del festival,
da cui si può scaricare anche il catalo-
go di 336 pagine, un altro numero
che dà l'idea di quanto ci sia da sco-
prire e riscoprire in questa 43a edi-
zione.

*presidente delle Giornate
del CinemaMuto

IL FESTIVAL

Silenzio. parla il Auto
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Il direttore artistico del festival giunto alla 43esima edizione
«Il cinema ci insegna a guardare con gli occhi degli altri»

Jay Weissbcrg
«L'arte rende migliori
perche apre al mondo»

CRISTINA SAVI

on sono cer-
tooriginale
nel dire che

i l'arte ci ren-
de migliori perché ci apre al
mondo, e gli uni agli altri»,
afferma Jay Weissberg di-
rettore artistico delle Gior-
nate del cinema muto, non
dissimulando la sua preoc-
cupazione per ciò che acca-
de nel mondo mentre sta
per aprirsi il sipario sulle
Giornate del cinema muto.

Il cinema, anzi, il cine-
ma muto, mentre tutto at-
torno sembra precipitare.
Facile scoraggiarsi e chie-
dersi se quello che si fa ha
davvero importanza...
"Sì, ma per un attimo pen-

siamo a come il cinema ci in-
fluenza. Nell'ultimo film di
Almodovar, Leone d'oro al-
la Mostra di Venezia, c'è
una scena in cui le due prota-
goniste, per tirarsi sudi mo-
rale (una delle due sta mo-
rendo di cancro) decidono
di vedere un film di Buster
Keaton, "Le sette probabili-
tà/Severi Chance". Un film
muto, che per alcuni è una
cosa di nicchia (anche se
odio questa parola), una
commedia con la sua fre-
schezza immutata, capace
di portare gioia, di farci eva-
dere. Soprattutto quando
possiamo vederla insieme,
con la forza che ha un rito
collettivo. Ma ancor più im-
portante è il modo in cui il ci-
nema ci mette in contatto in
generale con gli altri, in mo-
do più astratto e quindi pro-
fondo. Per me è questo il ci-
nema: l'idea di guardare
con gli occhi degli altri, sen-
tirsi più vicini grazie alla

JAY WEISSBERG
DIRE I I ORE ARTISTICO
DELLE GIORNATE DEL CINEMA MUTO

«Una commedia
con la sua freschezza
immutata è capace
di portare gioia
di farci evadere»
bellezza, che fa emergere la
parte migliore di noi. Ho
tanti amici in Libano e Pale-
stina e proprio in questi gior-
ni penso all'importanza
dell'arte e del cinema per
"combattere" il terrore".
Le Giornate del cinema

muto ci fanno compagnia
da 43 anni. L'importanza
che rivestono nel panora-
ma dell'offerta culturale
nazionale la conosciamo
bene. Come si posiziona-
no a livello mondiale?
"E un festival unico, e, an-

che se non dovrei essere io a
dirlo, è il più importante al
mondo. Alla Mostra del ci-
nema di Venezia, quest'an-
no, sul vaporetto che mi por-

tava a Lido c'era una coppia
di americani, non addetti ai
lavori, che mi ha riconosciu-
to. Dicendomi che seguono
Le Giornate attraverso lo
streaming, mi hanno rico-
perto di complimenti: una
soddisfazione enorme, così
come sapere che il festival
fa sentire "a casa" i tanti
ospiti che accogliamo ogni
anno. Non solo gli habitué,
ma anche i giovani, che
quando sono qui non si sen-
tono dei nerd o dei matti per-
ché sono appassionati di ci-
nema muto o lo studiano".
Ci suggerisce qualche

film adatto anche a chi ha
meno confidenza con il ci-
nema muto?
"Direi "Saxophone-Susi",

in programma lunedì, esila-
rante, con un'attrice gioio-
sa, divertente (Anny On-
dra) e la musica di uno dei
nostri storici pianisti, Neil
Brand, insieme a Francesco
Bearzatti al sax, un film che
ci fa innamorare del cine-
ma. Così come "Girl Shy",
evento di pre-apertura a Sa-
cile in replica a Pordenone
giovedì, commedia brillan-
te con il grande Harold
Lloyd".
E qualcosa di ancora ine-

splorato, per gli addetti ai
lavori, di cui va particolar-
mente orgoglioso?

"Il programma sul cine-
ma muto latino-americano,
quasi mai citato nei libri, po-
co studiato, in un contesto
nel quale, fra l'altro, la per-
centuale di film muti andati
perduti supera quella gene-
rale del 75 per cento. E il per-
corso sull'Uzbekistan con
sette film dal 1925 al1934,
in bilico fra la tradizione lo-
cale e la cultura sovietica,
che ci porterà anche due mu-
sicisti uzbeki con i loro stru-
menti tradizionali». —
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Sabato 5 ottobre alle 21 al Teatro Verdi

,apertura all'insegna del western di John  Ford
La preapertura a Sacile ïl venerdì con Girl Shy

P
ronti, via le Giornate
del Cineasta Muto pren-
dono il largo con un

programma di amplissimo re-
spiro, che occupa gli appas-
sionati e gli studiosi dal mat-
tino <t notte. Ci limitiamo, qui,
a segnalare almeno le proie-
zioni serali. E tradizione che
l'evento di preapertura, ve-
nerdì 4 ottobre, avvenga a Sa-
cile, in ricordo dell'ospitalità
offerta dalla Città liventina al

tt rrt~aasto temporanea-
niente senza casa a Pordeno-

ne: al Teatro Zancanaro alle
21 (con replica al Verdi di Por-
denone giovedì 10 ottobre), ci
sarà una commedia brillante
interpretata da Harold Lloyd,
Giri Shy (Le donne... che ter-
rore, 1924) diretta da Fred
Newmeyer e Sam Taylor, che
viene presentata con un nuo-

vo accompagnamento musi-
cale composto dal giovane
musicista olandese Daan van
den Hurk e affidato alla por-
denonese Zerorchestra.
La serata inaugurale di saba-
to 5 ottobre nel Teatro eli Por-
denone. sarà all'insegna del
western, il genere identificati-
vo del cinema e della cultura
degli Stati Uniti nel Novecen-
to. Uno dei maestri del gene-
re è John Lord, del quale si ve-
d rà 3 Baci Men (l tre birbanti,
192(3), il suo ultírnn western
muto. Già in questo film
emerge una delle caratteristi-.
che della poetica fordiana e
cioè la simpatia che manife-
sta nei confronti degli outsi-
der, qui i tre "birbanti" del ti-
tolo, quando questi dimostra-
no di possedere un tale senso
dell'onore da sacrificare in
nome di esso anche la propria
vita. La musica che accotnpa-

"3 Bad Men", il film di John Ford proiettato all'inaugurazione

gaserà il film sarà quella di Ti-
( 3rock. che la diri eril,

a capo dell'Orchestra da La
'nera di Pordenone Per lu-
nedì 6 ottobre alle 21 èè atteso
l'Omaggio a Giacomo Pucci-
ni nel centenario della morte
con La Bohenie (1926) di King
Vidor, con Lillian C;ish cr lohn
Gilbert, al pianoforte laonald
Sosin.
Martedì 7 ottobre sarà la vol-
ta di Miss Saxophaune (1 928) di
Car Lamac, con Aany Ondra;
l'accompagnamento musica-
le sarà del trio Neil Brand,
Frank Bockius e Francesco
Bearzatti. Martedì 8 ottobre
sarà la vola di Lo lel/'noa
(1((28) di Olc'g, I relllclt, con
l'accot'npagruiri lento musica-
le di Sobïrjo+t'`l'tryokov,;19hror
Zufarov. Mercoledì J oli 'brc
si potrà vedere 1.0 il/olia a(ei-
'onror: 1'1919) di C hatles, I3trr..

guet, Rene Le Sontptier.
N. Na.

®®®
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CONCERTI

Venerdì 4 ottobre
SUSEGANA Alle 20.30
nella chiesa del Carmine,
nell'ambito di "Libri in
cantina" si tiene il con-
certo "A passo di musi-
ca" con la Corale San
Salvatore, con un reper-
torio che spazierà nel fol-
klore di tutto il mondo e di
tutte le epoche, accom-
pagnata dai passi di dan-
za degli allievi dellascuo-
la "Angeli Danza".
MANSUEAIIe 21 alla Te-
nuta Tomasella nell'ambi-
to del progetto "Brugne-
ra racconta: il legno",
l'associazione musicale e
corale Coro Contrà Ca-
molli propone il concerto
"Cantare il legno", con
l'Ottetto Ana Treviso e il
coro Code di bosco di
Orsago. Ingresso libero.
CAN EVA Alle 21.15 a Vil-
la Frova c'è il concerto
"Le Orme in concerto",
dedicato alla storica
band, con cibo e bevan-
de fresche a disposizione
del pubblico. Ingresso li-
bero.
SACILE Alle 20.45 al
teatro Zancanaro si tiene
l'evento di pre-apertura
delle Giornate del cine-
ma muto: "Girl Shy" ("Le
donne... che terrore",
Usa, 1924), cineconcer-
to con la partitura com-
posta da Daan van den
Hurk eseguita dalla Ze-

rorchestra. Ingresso libe-
ro.
VITTORIO VENETO Alle
17 alla chiesa di San
Francesco si tiene "Fran-
cesco cantore mistico"
evento a corollario
dell'iniziativa "Mistica,
musica e medicina", con
InUnum ensemble voce e
strumenti medievali; in-
terventi e letture a cura di
padre Antonio Scabio.
TEZZE DI PIAVE Alle 21
nel salone parrocchiale,
nell'ambito della Festa
del patrono san France-
sco c'è il concerto di ar-
pe ad ingresso gratuito.

Sabato 5 ottobre
FOLLINA Alle 20.30 al
Lanificio Paoletti, nel'am-
bito di "Follina d'autun-
no", si tiene il concerto
"LatinoAmericana. Musi-
che e vite dell'America
Latina", concerto di chi-
tarra classica con il mae-
stro Marco De Biasi. In-
gresso libero.
CONEGLIANO Alle
20.30 all'auditorium Dina
Orsi l'associazione "I fioi
del '55" organizza "II vec-
chio e il bambino", con-
certo tributo ai Nomadi
con la band "Segnali
caotici". Ingresso libero.
ORSAGO Alle 15 nella
sala "Don Antonio Pos-
samai" c'è "Fiabe in con-
certo", spettacolo musi-

cale inaugurale dell'anno

sociale del Circolo Don
Giuseppe Zago, a cura di
Fiabe d'argento. Ingres-
so libero.
BORGO VALBELLUNA
Alle 20.45 all'auditorium
San Pietro di Mel si tiene
il concerto con le arie più
famose di alcune opere
di Puccini — Tosca, Tu-
randot, La Boheme, Ma-
dama Butterfly — esegui-
te da Paola Meneghini,
soprano, Alessandro
Fantoni, tenore, Luca Pi-
vetta, baritono, Carlo De
Battista e Celeste Levis
al pianoforte, Paolo Nolli,
voce recitante e il coro di
Arte Nuova. Ingresso li-
bero.
PIEVE DI SOLIGO Alle
20 al teatro Careni si tie-
ne il "Concerto del ge-
mellaggio" con la Mu-
sikverein Stadtkapelle
Murrhardt, l'Associazione
filarmonica di Pieve e il
coro Ana G. Bedeschi.
Ingresso libero.
Domenica 6 ottobre
VITTORIO VENETO Alle
1 6.30 in duomo a Serra-
valle si apre la 35' Ras-
segna internazionale di
musica per organo con
un concerto dell'organi-
sta Fabio Ciofini. Ingres-
so libero.
PIEVE DI SOLIGO Alle
20.15 alla casa delle as-
sociazioni di Pieve il con-

certo di Enrico Nadai e
degli Sconcertati dal tito-
lo "(Non) sono solo can-
zonette" per l'apertura
dell'anno accademico
2024-2025 dell'Univer-
sità degli adulti.
TREVISO Alle 16 nel
Tempio di San Nicolò si
tiene il secondo concerto
dedicato a mons. Canuto
Toso, fondatore dell'as-
sociazione Trevisani nel
mondo, scomparso due
anni fa. Si esibirà l'orche-
stra da camera "I Solisti
della Serenissima", diret-
ta dal maestro Giorgio
Sini, con solista Vikram
Francesco Sedona, che
eseguirà "Le quattro sta-
gioni" di Antonio Vivaldi.
L'evento sarà presentato
da Alex Cerantola ed è in
collaborazione con la
Croce rossa italiana -
Comitato di Treviso, con
il patrocinio della Provin-
cia di Treviso e della Cit-
tà di Treviso. Ingresso li-
bero.
TREVISO Alle 10.30,
1 1 .15 e 12 nella chiesa
di Santa Lucia, nell'ambi-
to della manifestazione
"Baroque esperience", si
tiene "Echi sacri - La spi-
ritualità del canto medie-
vale", esecuzione musi-
cale alternata a spiega-
zioni, con la Schola Gre-
goriana Aurea Luce, di-
retta da Renzo Toffoli, e
con Vania Soldan, voce
solista. Ingresso libero.
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I,e "'donne
schiave" ti .
di Lubitsch
e 1'relikh

Nanui a pagina mi ~>^~

In "Tre donne" (1924) 11 regista tedesco, pur trattando temi scabrosi in un'epoca
in cui vigevano severi regolamenti di censura, evita sempre di scivolare nel volgare

Le "donne schiave"
di Lubitsch e Frehkh

7EST~IM1IAI.

ra i tanti momenti di cui
si compongono le Gior-
nate del Cinema Muto, vi
sono quelli dedicati alla
formazione. Uno riguar-
da la musica: le Master-

classes sono finalizzate ad affina-
re e sviluppare la tecnica dei gio-
vani artisti che vogliono cimen-
tarsi con il cinema muto. I musici-
sti delle Giornate offrono agli al-
lievi le loro esperienze. I due am-
messi quest'anno sono la pianista
romena Andra Bacila e il polistru-
mentista e compositore pordeno-
nese Gabriele Rigo. L'altro è, inve-
ce, il Collegium: far scoprire il ci-
nema muto alle nuove generazio-
ni perché diventino parte di quel-
la "strana" comunità che si è for-
mata in oltre 40 anni di Giornate.
E ciò sfruttando le caratteristiche
del festival: un evento concentra-

FRA I FILM DI OGGI
"LA FIGLIA
DEL SANTO"
(1931) DEL REGISTA
UZBEKO OLEG FRELIKH
ANCHE QUESTO
SUL TEMA
DELLA LIBERAZIONE
DELLA DONNA
DALLA SCHIAVITÙ
E DALLA SUPERSTIZIONE
RELIGIOSA

t:o nell'arco di una settimana, la
possibilità di vedere un'infinità di
rare copie d'archivio, la presenza
nello stesso luogo di molti tra i
più qualificati esperti mondiali di
storia del cinema. Proprio questa
sera (alle 21.) sarà proiettato un
cortometraggio restaurato da Ma-
stia Matzke grazie alla borsa dì
studio Haghefilm Digitaal - Selz-
nick School 2024 e ci sarà la ceri-
monia di consegna del premio
Russell Merritt a Lucia Ciruelos
(Argentina), autrice del saggio
giudicato il migliore fra quelli
pervenuti dagli allievi del Colle-
gium 2023, chiamati a comporre
un testo sulla loro esperienza al
festival. Il titolo del saggio è "Ana-
lisi di una metamorfosi: riflessio-
ne su due film che mi hanno cam-
biata".

LLOYD ACROBATA
Di cinema muto ce n'è ancora

tanto da scoprire, da studiare, da

restaurare, da vedere. Il pezzo for-
te di questa sera sarà "Girl Shy"
(1.924), il film di Fred Newmeyer e
Sam Taylor, con Harold Lloyd.
Anche in questo film Lloyd dà
prova delle sue straordinarie qua-
lità acrobatiche nella frenetica se-
quenza della corsa, in cui salta da
un veicolo all'altro per impedire
il matrimonio con un farabutto
della fanciulla di cui è innamora-
to. L'accompagnamento musica-
le è della Zerorchesu-a su una par-
titura di Daan van den Hurk, qui
anche nella veste di pianista e di-
rettore d'orchestra.
DONNE SCHIAVE
Dopo i film di Griffith del Pro-

getto Biograph, vi sarà, alle 10,
Ernst Lubitsch col suo "Tre don-
ne" (1924). In questo film una ma-
dre prima, e sua figlia poi, vengo-
no sedotte dallo stesso uomo, un
cinico cacciatore di dote che fini-
rà per abbandonare entrambe.
Come in altri suoi film, il regista,

pur trattando temi scabrosi in
un'epoca in cui vigevano severi
regolamenti di censura, evita
sempre di scivolare nel volgare e
di mostrare tutti i dettagli della
trama, lasciando spazio all'imma-
ginazione dello spettatore. «Ogni
buon film è pieno di segreti - era il
suo credo -. Un film è bello quan-
do è misterioso, con cose non det-
te». Continua la retrospettiva de-
dicata al grande scenografo Ben
Carré (14) con "La Mort de Mo-
zart" di $tienne Arnaud, sugli ul-
timi giorni del compositore e la
drammatica vicenda della com-
posizione del Requiem, e con
"For the Soul of Rafael" (1920) di
Harry Garson. Quindi film dall'A-
merica Latina, per l'interessante
programma curato da Paolo Tosi-
ni, e dall'Uzbekistan, fra cui "La fi-
glia del santo" (1931) di Oleg Freli-
kh, anche questo sul tema della li-
berazione della donna dalla
schiavitù e dalla superstizione.

Nico Nanni

Pordenone

Maltempo, la montagna è ferita
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~ Le Giste 
iz,

del Cinema,
43~

Pordenone. - - Silent Film
Fèstáral

APPUNTAMENTI Dall'alto: Lucía Ciruelos (Argentina), vincitrice del
premio Russell Merritt; Deborah Nadoohnan Landis, da alcuni
anni ospite fissa del festival; dall'Argentina Roberto Juan e
Marcelo Juan Cardini, pronipote e nipote di Eugenio, a
Pordenone per effettuare alcune riprese di un documentario
sul regista; sul set di "Tre donne", di Ernst Lubitsch.
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Ford, Henry King, Harold lloyd
i grandi classici occupano la scena
LE GIORNATE DL CINEMA MUTO » DUE WESTERN FONDANTI DEL GENERE
COME «EVENTI SPECIALI», IL GENIO COMICO YANKEE, I PREZIOSI RESTAURI TEDESCHI

GIOVANNI SPAGNOLETTI
PORDENONE

■al Non c'è che dire — anche
■ questa quarantatreesima
edizione delle «Giornate del Ci-
nema Muto» appena conclusa
non ha tradito le aspettative, ri-
confermandosi un appunta-
mento imperdibile per chi
ama il cinema e la sua ormai ul-
tracentenaria Storia. Tra le tan-
te, persino troppe sezioni della
Manifestazione, è stato neces-
sario fare delle drastiche scelte
per dare conto qui di quelle
che sono state — rispetto a
quanto siamo riusciti a seguire
- le scoperte o riscoperte più in-
teressanti di quest'anno.

Sarà giocoforza partire dagli
«Eventi speciali» con cui si è
aperto e chiuso il Festival, e
cioè due fondamentali we-
stern che hanno scavato e se-
gnato la Storia del cinema: 3
Bad Men (I tre birbanti) di John
Ford (1894— 1973) perla nuova
partitura di Timothy Brock e
The WinningofBarbara Worth
(Sabbie ardenti) di Henry King
(1886 — 1982) con la musica di
Neil Brand, eseguita dall'Or-
chestra da Camera di Pordeno -
ne, diretta da Ben Palmer. En-
trambi questi due colossi della
SettimaArte - autori il primo di
130 film tra il 1913 e i11971 e il
secondo di quasi 120 tra il 1915
e il 1962 - sono tra i massimi
rappresentanti dello spirito
americano e similari per un
«modo di pensare all'universo
in termini di quotidianità, di
un attaccamento alla terra, di
una panoplia di immagini p aci-
fiche, di una fiducia nell'ordi-
ne delle cose. Probabilmente
tale linguaggio è potente, ele-
mentare e meditativo, un bel
corrispettivo di quello biblico»
- così ha sentenziato lo storico

francese Pierre Berthomieu.
Detto ciò, a partire da questi

due grandi western, entrambi
realizzati nel 1926, le differen-
ze tra i due registi sono altret-
tanto palesi. Girato sull'onda
del successo di The Iron Horse
(Il cavallo d'acciaio, 1924), 3
Bad Men rappresenta uno dei
rari progetti scelti da Ford e a
cui ha collaborato anche alla
sceneggiatura, a partire dal ro-
manzo Over the Border (1917)
dell'inglese Herman Whitaker,
di cui comunque è stata stra-
voltalo sfondo storico-geogra-
fico della vicenda originalmen-
te ambientata nel Messico del-
la rivoluzione degli anni Dieci.
Che è diventata quella dell'epi-
ca corsa di migliaia e migliaia
di coloni e cercatori d'oro ad
occupare nel Dakota del 1877 i
territori indiani sottratti ai
Sioux. Tra di loro, anche i tre
furfanti del titolo, che, pur es-
sendo dei ladri di cavalli, deci-
dono di proteggere la giovane
Lee Carton, orfana di padre uc-
ciso da altri fuorilegge. E così
aiuteranno la ragazza e il suo
corteggiatore Dan O'Malley
(George O'Brien, già protagoni-
sta di The Iron Horse) a salvarsi
dalle mire di Layne Hunter,
uno sceriffo corrotto e dalla
sua banda. Conclusione insie-
me tragica ma anche con il ca-
nonico happy end.
Da segnalare innanzitutto le

splendide location scelte (Jack-
sonHole nel Wyoming) oltre al-
la maestosità della messa in
scena, per esempio, esibita nel-
la sublime sequenza della cor-
sa alle terre da parte dei carri
dei coloni; ma anche l'espres-
sa simpatia per gli outsider e i
toni quasi da commedia con
cui si descrivono i tre fuorileg-
ge — un aspetto questo che di-
venteràuna costante, un topos
nella successiva filmografia for-
diana. Malgrado la grande qua-

lità, al film arrise scarso succes-
so di pubblico tanto da restare
l'ultimo western muto di John
Ford che tornerà al genere solo
nel 1939 con il leggendario Om-
bre rosse.

Tutt'altro stile assolutamen-
te meno epico, molto più reali-
stico e di una ruvida, immedia-
ta drammaticità è quanto ca-
ratterizza la narrazione, piana
e progressiva, di The Winning
of Barbara Worth dove Henry
King descrive invece la lotta
per trasformare il deserto della
California in un paradiso in ter-
ra, grazie all'ingegno dell'uo-
mo e alla deviazione del fiume
Colorado. Più che alle scher-
maglie tra la giovane e avve-
nente protagonista divisa tra
l'amore per un valente e corag-
gioso capo-ingegnere idrauli-
co e un amico d'infanzia che è
da sempre innamorato di lei
(Gary Cooper nella sua prima
parte importante), oppure
all'irresponsabile, sfrenata avi-
dità del boss della compagnia
a cui si devono i lavori di irriga-
zione, il regista è, dunque, inte-
ressato alla lotta primigenia
contro le forze incontrollabili
della natura. Ed infatti la spetta-
colare, coinvolgente parte fina-
le del film in cui una tremenda
alluvione minaccia di distrug-
gere il lavoro fatto, è quella in
cui King esprime al meglio la
sua visione del mondo, dove
gli eventi e le calamità naturali
si scontrano contro la volontà
umana di combatterli e riusci-
re a sottometterli. Insomma,
un'ulteriore variante dell'otti-
mistica, eterna american way
of life.
A chi avesse ancora il dub-

bio che Harold Lloyd non può
minimamente competere con
Charlie Chaplin o Buster Kea-
ton, dovrebbe vedere (o rivede-
re) Girl Shy (Le donne... che
terrore, 1924) presentato con

la nuova partitura di Daan van
den Hurk eseguita dalla Zeror-
chestra di Pordenone. Una
continua inarrestabile valanga
di gag o di inseguimenti su tut-
ti i mezzi possibili, dall'auto al-
la motocicletta, dal tram al car-
ro a cavalli, punteggiano la sto-
ria di Harold Meadows, un ti-
mido, balbuziente giovane sar-
to ma anche scrittore di raccon-
ti astrusi sulle donne che si fan-
no beffe di lui così come l'edito-
re che però alla fine pubblica il
libro: The Secret of Making Lo-
ve, dall'intrinseca seppur invo-
lontaria comicità, a lui propo-
sto da Harold. Malgrado gli im-
pedimenti, il ragazzo riuscirà,
come da copione, a sconfigge-
re il rivale di turno e a sposare
la ragazza di cui si è innamora-
to dal primo sguardo. Il film
scorre senza che una sola pau-
sa (se non in qualche raro mo-
mento di riflessione lirica) ne
interrompa il ritmo indiavola-
to con cui si seguono le vicen-
de e le rincorse del celebre «oc-
chialuto» dall'incredibile fisici-
tà che gli consente tutto, anzi
più di tutto.
Compiendo un rapido salto

olteraoceano, è d'obbligo ac-
cennare ad una ingenua fiaba
francese, quell'assoluto bijoux
per gli occhi costituito da La
Sultane de l'amour (La sultana
dell'amore, 1919, ancora un
«Evento speciale») per la regia
di Charles Burguet e René Le
Somptier, che, grazie ad un for-
midabile restauro coloristico,
è stato restituito al suo assolu-
to fascino orientalista da Mille
e una notte. Un'opera che fa
quasi il paio con un altro deli-
zioso film di fantasy, di poco
precedente, di un altro france-
se, Maurice Tourneur, ma que-
sta volta prodotto in America:
TheBlueBird (1918, nella sezio-
ne dedicata al grande sceno-
grafo parigino Ben Carré) trat-
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to dalla famosa pièce teatrale
del simbolista belga e Premio
Nobel, Maurice Maeterlinck,
L'uccellino azzurro (1908), su
un fratellino e una sorellina
partiti alla ricerca dell'uccello
della felicità per aiutare la fata
Berylune.

Nel novero delle «Riscoper-
te e restauri» proposti quest'an-
no da Pordenone, ci preme se-
gnalare, infine, due gemme
molto diverse nate nella fulgen-
te Repubblica di Weimar, pri-
ma dunque della diaspora se-
guita alla presa del potere di Hi-
tler. Insieme all'espressionisti-
co Raskolnikow (1923, nella se-
zione «Il canone rivisitato») di-
retto da Robert Wiene e tratto
da Delitto e castigo di Fëdor Do-
stoevskij — Vanina (Notte di
fuoco, 1922) resta, senza dub-
bio, uno dei film più significati-

vi degli anni Venti tedeschi tra
quelli che attingono ad un im-
portante testo letterario (un
po' alla lontana in effetti), ren-
dendolo gran cinema d'espres-
sione visiva. Qui si tratta della
celebre novella di Stendhal Va-
nina Vanini (1829) ambienta-
ta agli albori dell'800 e poi tra-
dotta per lo schermo anche da
Roberto Rossellini nel 1961, in
cui si narra il subitaneo amore
tra una giovane aristocratica
(Asta Nielsen) e un altrettanto
giovine capo rivoluzionario
(Paul Hartmann) . Al suo debut-
to nelle immagini in movimen-
to, il regista teatrale Arthur von
Gerlach, coadiuvato da Carl
Mayer, il più importante sce-
neggiatore dell'epoca, va subi-
to al sodo del colpo di fulmine
e agli eventi che cambiano lavi-
ta dei due protagonisti nel

BENVENUTA EMMA

Un fiocco rosa
al manifesto

E' nata ieri pomeriggio Emma,
prima nipote di Silvana Silvestri, la
nostra curatrice di Alias. Tanti
auguri ai genitori Sebastian e Lucia
e ai nonni dal collettivo del
manifesto.

« Vanina»
da Stendhal
resta uno
dei film
tedeschi più
significativi
degli anni
Venti
tra quelli
che attingono
a testi
letterari

mentre di una rivolta di palaz-
zo contro il locale tiranno
(Paul Wegener), per altro pa-
dre della ragazza Il film si reg-
ge tutto grazie al gioco attoria-
le e alla straordinaria perfor-
mance di una delle massime di-
ve del muto, in contrappunto
con un interprete di altrettan-
ta provata bravura, Paul Wege-
ner, che nella parte del pa-
dre/tiranno si trasforma an-
che nel boia della coppia dei
due amanti. Un film semplice
ma esemplare sulla l'ingiusti-
zia e l'inumanità del Potere.
Con Saxophon-Susi (Miss

Saxophone, 1928) di Carl (Ka-
rel) Lamac, infine, interpreta-
to dalla starAnny Ondra (la uti-
lizzerà anche Alfred Hitch-
cock), lasciamo le brume della
storia per entrare nel lato più
glamour e apparentemente

splendente della Repubblica
di Weimar, quello dell'avan-
spettacolo, delle ballerine e del
jazz, insomma il quel mondo
immortalato da Bob Fosse in
Cabaret (1972).
Ma la storia qui narrata da

Lamac, in chiave di scatenata,
divertente commedia «proto-
femminista», è anche e soprat-
tutto il cammino dell'emanci-
pazione di Susi, la figlia di una
aristocratico, che scambiatasi
di ruolo con un'amica balleri-
na, si ingegna (e ci riesce) a di-
ventare una suonatrice di jazz
in un mondo assolutamente
maschile.
E la prova provata, quindi,

che con una buona sceneggia-
tura e un gran ritmo di raccon-
to, si possono narrare l'avverar-
si di desideri e sogni che sem-
brerebbero impossibili alle
convenzioni o alle leggi di tutta
un'epoca.
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Oggi a Gorizia

Cinema e note al Kulturni Dom
Per l'anteprima del festival
Jazz & Wine of Peace, che si
terrà perla sua 27ma edizio-
ne dal 23 al 27 ottobre fra
Collio friulano e sloveno,
con 28 eventi in 5 teatri e 18
fra cantine vinicole, ville
storiche e locali, oggi alle
20.30, nello spazio del Kul-
turni Dom di Gorizia, si rin-
nova il connubio fra cinema
e note, con la proiezione del
film muto "Girl Shy" ("Tut-
te e nessuna", 1924), regia
di Fred C. Newmeyer e Sam
Taylor, musicato dalla Ze-
rorchestra: con Daan van
den Hurk (pianoforte, com-
posizione e conduzione),
Francesco Bearzatti (sax te-

nore e clarinetto), Mirko Ci-
silino (tromba e trombone),
Luca Colussi (batteria) Luca
Grizzo (percussioni ed effet-
ti sonori), Didier Ortolan
(clarinetti e flauto), Gaspa-
re Pasini (sax alto), Romano
Todesco (contrabbasso) e
Luigi Vitale, vibrafono e xi-
lofono. Organizzata da Cir-
colo Controtempo e Zeror-
chestra, in collaborazione
con Cinemazero, Le Giorna-
te del Cinema Muto e Kultur-
ni Dom, la serata ha anche
un fine benefico: l'incasso
sarà devoluto, nel percorso
intrapreso da un paio di an-
ni, all'associazione Amici
del Cuore di Trieste. —

Cratlisen calebi Y
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